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SOMBIARIO - REGIO DECRETO 22 dicembre 1920, n. 1921, che avprova il regolamenio per il corpo degli agenti 


PARTE 


carceri. 


REGIO DECRETO 17 febbraio 1921, n. 187, che approva il. regolamento , per 
\- relativo al trasferimento in Università o in Istétuti superiori universitari del Regno; 


Università estere insegnamento:a titola.pubblico. - 
. REGIO DECRETO 24 febpraio 1921, 


ri. 1514, contenente provvedimenti di clemenza in ordine q talune mancanze 


e della Regia marina durante la guerra. . 


REGÌ DECRETI nn. 157, 158, 159 e 160 riflettenti modificazioni di articoli di regolamento e statuto. 


Il numero 1921 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: sE 


VITTORIO EMANUELE II. ; 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione. 
RE D'ITALIA“ i 

Veduto il regolamento per il corpo degli agenti di 
custodia delle carceri, approvato. con R. decreto 24. 
pe 1907, n. 150; / i i 

Veduta la legge 6 luglio 1971, n. 685; 

Veduto il R. decreto 11 febbraio 1912, n. 92; 


Veduti i decreti-legge Luogotenenziali 20° febbraio 


1919, n. 220 e 6 aprile 1919, n. 493; 

Veduto il decreto Luogotenenziale 
mero 498; i 

Veduta la legge 3 dicembre 1920, n. 1708; 

Sentito il Conrjiglio di Stato in adunanra ‘ generale ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
ver gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ninistri, di concerto col ministro del tesoro; 

Abbiamo) decretato e decretiamo: . i 5 

È approvato il qui unito regolamento per il Corpo 
egli agenti di custodia delle' carceri, visto, d'ordine 
lostro, dal ministro ségretatio di Stiito: per gli affari 
ell’interno. > 


3 ‘aprile 1919, nu- 


se 3° 0» 


n. 192, che applica anche ai carabinieri Reali le disposizioni del Regio decreto 3 novembre 1920, 


«teresse doll'Amministraziona., 


135, del 1918, 0 dal successivo decreto-legge Luogotenenziale n. 1184. 


di custodia delle 


l'applicazione del R. decreto 8 luglio 1919, n. 1586, 
di professori italiani che esercitino presso. 


« 


disciplinari commesse da militari deb Regio esercito 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e'dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiungpe spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dgto a- Roma, addì 23 dicembre 1920. 
. VITTORIO .EMANUELE. i 
o. ° GioLITTI — MEpa. 
Visto, 1 guardasipilii - FRRA.* i x 
|. REGOLAMENTO 
per il corpo degli agenti di custodia delle carceri 


at TITOLO LIL 
Ordinamento. 
Cap. L 
Istituzione: e composizione del corpo. 
.- Ufficio degli agenti di custodia. _ 
Art. 1. ì 


Il corpo degli agenti di custodia 4 istituito per invigilare e cu- 
stodire i detenuti delle carceri giudiziarie centrali, eircondariali. 
succursali e mandamentali, e i condannati ghiusi negli stabilimenti 
penali o lavoranti all'aperto. l . . 

AI personale di custodia può essere, in via eccezionale, affidata 
anche la sorveglianza esterna degli stabilimenti auddetti. 

Agli agenti possono inoltre essere affidati servizi speciali nell'in- 


‘ndenza. 


2. 
Il corpo degli agenti di custodia dipende dal Ministero dell’inter-. 
dI n * 


no, 6 per esso dai prefetti e dalle suoni preposte” alle direzioni 


degli stabilimenti carcerari. ù, 
‘Organico, competenze, e SITE 
. ATC. 3. 

Il ruolo organico e le paghe degli agenti‘sono determinati dalla 
‘annessa ‘tabella A, che stabilisce anche: l'ordine gerarchico di gra- 
duazione. i 

Le paghe e i relativi aumenti per rafferma,.i prémi di ingaggio 
e di rafferma, le indennità di vestiario e di alloggio e i soprassoldi 

‘ annessi ai distintivi di merito sono esenti da qualsiasi ritenuta, 
Sono graduati, del ‘corpo i SORANAADZ i SISSA e i sotto» 
capi. - 
. ‘Per ragioni di servizio possono: però essere nominati agenti in 
eccedenza al numero stabilito per ogni grado, purchè nei gradi su= 
periori vi siano in complesso altrettanti posti vacanti. 


< Sorveglianti. ‘ 
Art, 4} 


. Gli.agenti nei quali si riscontrano i necossari requisiti di carat- 
.teré e .di attitudine possono. essere destinati a prestare servizio 
nelle case di custodia o di correzione e nei manicomi giudiziari, 
Essi BesumoNO, in tali casi, il nome di sorveglianti, 


Ma, | Custodia delle donne. 
# Art. 5. 


I servizio. interno degli stabilfmenti o delle sezioni per donne è 
fatto da suore e' da guardiane, o da gugrdiane soltanto. 


i l Cap. IL i 
Arruolamenti, ferme e premi. 


Arruolamento, degli agenti. 
Art. 6. ca 


LI 


, 1 sicu sono ‘reclutati; 
1° pèr. arruolamento volontario; a preferenza fra coloro che han- 
.no appartenuto a corpi armati in servizio dello Stato. 
All’arruolamento potranno essere ammessi gli iscritti di leva, an- 
che dopo la data di apertura della leva cui debbono concorrere; 
2° per passaggio di trilitari del Regio esercito o della, Regia ma» 


rina che si trovino alle armi o in congedo illimitato provvisorio, 


in attesa della chiamata alle armi della loro classe. 

Io ogni caso a parità di condizioni sono preferiti ecloro che aftia- 
no prestato servizio militare’ come combattenti, 

I ministri della guerra e della marina.hanno facoltà di ‘Vietare 


gli arruolamenti e i passaggi nel corpo degli agenti di custodia 


degli iscritti e dei militari anzidetti che siano da adibirsi o adibiti 
a servizi speciali. 


| Dispensa dalla chiamata alle armi. 
Art. 7. 


_ Gli agenti sono dispensati dalla chiamata alle armi della loro 
Glasso di leva. — Mod. j2, 13 e 14, 


Requisiti per l'arruolamento. 
SE ; Ar8. > 


“Coloro che chiedono di essere ammessi a servire nel corpo degli 
agenti di custodia, devono: comprovare di avere i seguenti re- 
quisiti : 

1° essere cittadini italiani o naturalizzati; 

2° avere età non maggiore di anni 40 e non minore di 18; 

3° avere la statura non inferiore a m, 4,60, essere :di sana 1) 
robusta costituzione e immuni da difetti fisici; 

42 essere gelibi o vedovi senza prole; * 


Co 


i 50 sapere leggere correntemente, sorivere è far di conto; 

'6° avere sempre tenuto buona condotta; non essere si 
espulsi dai pubblici uffici, nè puniti per gravi infrazioni alla Ci; 
plina durante il'servizio prestato nell’esercito e in altri Leslie: { 
mati; . 
7° non avere subito condanne pelli per delitti dolosi, nè < 
sere stati colpiti da ordinanza di ammonizione a senso della le. 
30 giugno 1889, n. 6144 (serie 33); 

8° avere l’assenso dell'esercente la patria potestà, se minor. 
anni 21. 


Dispensa dal limite di statura; © .. 
Art. 9. 


Il Ministero dell'interno, in casi speciali e quando concorranc 
altri requisiti prescritti, può concedere Ila tispensa dal limite d: 
statura, purehò però questa non sia inferiore a m. 1,55. 


Domanda di arruolamento — Visita. sanitaria 
‘ed esperimento sull’istruzione. 


Art. 10. 


La domanda per l'ammissione nel corpo degli agenti deve cer 
presentata alla prefettura»della rispettiva Provinoia, corredata 
seguenti documenti: 

1° atto di ‘nascita; i 

2° certificato di buona condotta rilasgiato dal sindado deli’ 
timo domicilio; 

3° dichiarazione medica. dalla quale risulti la sana e roh 
costituzione e la immunità da difetti fisici; 

4° certificato di saper leggere, scrivere e far di conto rflaec: 
dal sindaco o da un’autorità 8-‘olastica; 

5° certificato di aver soddisfatto ‘agli obblighi della leva, 
congedo ottenuto dai corpi dell’esercito o dell'armata o- dai c 
militarizzati ai quali l'aspirante abbia apparténuto ; 

6°‘certificato di stato lib-ro; i 

7° atto di assenso dell’esercente la patria potestà pei minc: 
anni 21, 

I documenti da unirsi alla domanda, meno gli a'ti di cui ai; 
meri 1, 4 e f, devono essere di data non anteriore di un me: 
quella della domanda stessa. \ 

La prefettura cura la ‘completa istruttoria della domauùa, 
chiedendo anche il'certificat» generale del’ casellario giudiziale. 
cui all'art. 621 del C. P. P. e assumendo la informazioni ve: 
renti, 

Se dagli atti e dalle informazioni assunte risulta che l'aspioo 
abbia i voluti requisiti di idoneità e di buona . condotta, la prei 
tura dispone che, coll’intervento dell'autorità dirigente il'eare 
egli sia sottoposto alla visita di un medico militare e ad un e. 
rimento di lettura, di c lligrafia @ da: aritmetica, del quale de 
redigersi verbale. 


Nomina, atto di ferma e giuramento. n‘ 
Art. ll. * 


Se gli atti"sono regolari e' nulla osti all'artuolamento, LD pr: 
tura vrasmette Ia domanda documentsta sl Ministero, il 9g 
quando nulla abbia da vsservare, l’autorizza ad emettere in fa. 
fell'aspirante il *ecreto di nomina, a fargli contrarre la ferr 
prestare giuramento con le f‘rmalità prescritte. - 

Il deereto, in originale e due copie conformi, l’atto di ario: 
mento e il verbale di giuramento sono trasmessi al Ministerò «: 
cinque giorni dalla data dell'emissione del deoreto: > Mod. 4 

Le nomine hanno decorrenza dal 1° o dal 16 di ogni ‘mese, 


î Bollo degli atti. 
Art. 12. 
L'atto origiriale di giuramento è redatto sécondo le disp...iz 


dells legge sul bollo e In spesa ‘occorrente’ è messa a carico del- | ottava rafferma essi restano in servizio sino al compimento dei cin- 


l'agente, al quale sarà detratta dalla piima quota di paga. quanta anni di otà, senza vincolo di ferma. 

Gli atti relativi all'assunzione della prima ferma e delle rafferme 
successive, e le istanze per esservi ammessi possono stenderm in 
carta semplice. -* 


Nomina a guardia in esperimento o ad allievo. 
. Art. 13. 


alf' ‘ammessi nel corpo vengono nominati allievi. 

Possono però essere nominsti guardie in esperimento quegli aspi- 
ranti che, avendo già appartenuto a corpi armati in servizio dello 
Stato, risultino in possesso di requisiti tali da giustificare l’ecce- 
zione. — Mod, 4. 


Invio alla. souola d'istruzione teorico-pratica. . 


Are 14. 

- GU; allievi e le guardie in esperimento di cui al precedente arti - 
colo, appena contratta la ferma e prestato il giuramento, sono in- 
viati' alla scuola teorico-pratica in Roma muniti di foglio di via dai 

competenti uffici, — Mod. 3, i 

Ad essi competono i mezzi di viaggio è le indennità di trasfori- 

mento. 


Periodo di esperimento. 
Art, 15, 


uu periodo d'istruzione e di esperimento non può essere minore 
di tre mesi per le guardie di prima nomina, e di sei mesi per gli 
Allievi. 


Licenziamento per, cattiva condotta, per inettitudine, 


o per volontaria dimissione. 
Art. 16. 


Compiuti due mosi di permanenza nella scuola le guardie e gli 
allievi che successivamente durante il periodo. di esperimento non 
. .serbino condotta regolare, ovvero risultino inetti al servizio, sono 
licenziati. . 

La. cattiva condotta dell’agonte risulta dall’estratto matricolare. 


v L’inettitudine ‘fisica è comprovata mediante dichiarazione del me- 


dico della scuola o dello stabilimento? carcerario, quella intellet- 
tuslo da CREO rapporto del direttore dell’Istituto. — Mo- 
dello 23. 
: C6si puro le dia o gli allievi che] durante l’esperimento mé- 
nifostano l'intenzione di ritirarsi, sono lasciati liberi per rescissiono 
‘ della ferma contratta. 


Modo di cala abita. 
"Art. 17. 


La dionoita di licenziamento è fatta dalla Direzione della Scuola 
o dello; stabilimento carcerario, e ‘trasmessa al Ministero por l’ap- 
provazione. 

Al licenziamento si provvede eon decreto prefettizio, — Mod. La 


Spara agli agenti da licenziarsi. 
e Art. 18. 


Agli agenti licenziati ai termini dell'art. 16 doinpete fino al giorno 
dell'avvenuto licenziamento, la sola paga ed è ritirato il vestiario, 
salvo a fasciar loro gli indumonti indispensabili nei casi di asso- 

* Inta “miserabilità. i 


Durata della ferma o sua- rinnovazione. 


Art. 19. » 
La ferma e le raffermo degli agenti di custodia sono triennali. 
"Il tempo passato in esperimento è computato nella ferma. — 
Gli agenti non possono contrarre più di otto rafferme. Dopo la 


> Ad ognuna delle primo sei rafformo gli agoati ‘conseguono un 
aumento di paga di cent. 50 giornaiicri che non vengono assorbiti 


dagli aumenti consoguiti per effetto di promozioni e sono compue 


tabili agli effetti delia pensione. 


Le fermo debbono decorrere sempre dal 1° o dal 16 del mese. 
Modo di rinnovazione della ferma. 
Art. 20. 


Le domando «di rafferma debbono pervenire al Ministero del= - 
l'interno duo mosi prima della scadenza della ferma o della rafforma 
in corso, corredate déll’estratto matricolare dell’ agente, del certifi- 
cato sanitario e del parore dell'autorità dirigente. 


Il Ministero tenuto conto della condotta dell'agente, e del mode 
con cui presta servizio, può disporre che egli rimanga nel corpo, 
senza vincolo di forma, a a titolo di esperimento, per un periodo di 
soi mesì prorogabile soltanto di altri sei mesi. 

L'agente sottoposto ad esperimento è soggetto a tutto le norme 
del presente regolamento. 

La rinnovazione della terma si fa davanti l'autorità dirigonto, » 
Mod. 7. 


Dispensa dal servizio per fine di ferma. 
Art. 21. 
w 
Nel caso in cui allo scadere della ferma gli agenti siano ritenuti 


| 


* 


immecritevoli di appartenere al eorpo, si provvede a dispensarli — 
d'ufficio dal servizio con le norme stabilite nel titolo I, art. 12, e 


nei titoli III e IV del regolamento sullo pensioni civili o militari, 
approvato con R. degreto 5 settembre 1895, n. 603. 


Riammissione in servizio. 
* Art. 22, 


Gli agenti che siano stati dispensati dal servizio per riforma, per . 


inabilità fisica non permanente, o per fine di ferma possono esservi 


riammessi quando giustifichino di possedere i requisiti indicati nel» ‘ 


l’art. 10, non abbjano oltrepassato i 45 anni di età e siano gludie 
cesti idonei al servizio stesso.’ 


Gli agenti riammessi contraggono la forma stabilita e vengono: 


classificati ultimi nel grado e nella classe cui appartenevano. 
Gli ammogliati e i vedovi con prole possono essere riammessi 
qualora il loro rhatrimonio sia stato autorizzato, duraate il, prece- 


dente servizio o quando l’ Amministrazione riconosca che concorrano 
gli estremi in base ai quali se il riammettendo tosse rimasto nel 


corpo atrebbe potuto essere autorizzato 2 sposare. 

Non pessono essere riammessi in servizio gli agenti espulsi da, 
corpo o licenziati per motivi disciplinari o per condanna penale. 

Le riammissioni in servizio sono fompre subordinate al parere 
della Commissione indicata dall’art. 41, la quale può proporre che 
i richiedenti venganno acccttati senza vincolo di forma per un 
determinato tempo, a titolo di esperimento. 

Agli agenti riammessi che percepirono mentro appartennero al 


corpo il premio di arruelamento non compete per la Tiammissione . 


altro premio di arruolamento. 
L’agento riammesso cumula, anche agli effetti delle raffermo o 
doi relativi sumenti di paga, il servizio prestato precedentemente 


nel corpo. 


Per l'invio di essi agli stabilimenti di DESAAZONA: si applicano I 


Ie disposizioni dell'art. 14 
Premio df arruolamento. - Sua destinazione 
Art, 23, 


Gli ammessi nel corpo degli agenti di custodia banno diritto ad 
un premio di arruolamento di L, 1000, delle qualî L. 300 «ono ver- 


‘ sate ‘al fondo massa dell’agente in seguito all’arruolamente. per tax 


aa. 


CETTE ee ee rene 


‘fronte. ‘allo. speso del vestiario e del piocola. corredo, e per costi- 
guire. il: fondo della - «mensa, e L 700 sono pagate direttamente. al. 
Pagonte in seguito alla nomina & guardia: éffettiva. 


. Premi. di rafferma. 
Art. [YZA 


‘ Allo tro prime raffermo è ammes-o un premio rispettivamento di 

IL. 1000, 2709 è 3000 pagabili per metà, previ» 11 saldo dell’even 
‘tuale debito di massa, al termine di ciascuna rafferma. . 
‘L'altra ‘metà sarà. versata alla cassa postale di risparmio "per 
‘essere pagata all'agente nÎ. termine del servizio. A_ ricriosta del- 
interessato potrà essere investita in titoli dello Stato, vincolati a 
favore dell’Amministrazione carceraria per il tenipo in cui egli 
Posta nel corpo. 


Indennità vestiario., 
‘Art. 25. i 


LAI “tutti gli appartenenti al, corpo degli agenti di custodia è ‘cor- 
‘Risposta. un'indennità vestiario di L 0,50 al giorno. 


‘Interruzioni prodotte dall'esperimento. 
Lo Art. 26. 


Il ‘pèriodo di esperimento, cui l’agènte viene listoponto “at ai ter- 
«niini del primo. capoverso dell’art. 20, non è computato agli effetti 
del. tempo» «utile per il conseguimento del premio di rsfferma, dol- 


‘l'aumento di paga per rafferma e della concessione. della medaglia 
al merito di servizio. 


i Quote .di premio in caso di cessazione dal servizio 
Perdita del diritto al preinio. 


Art. 27. 


Pa agerti che durante il periodo delle rafferme siavo. ‘per ma- 
lattia contratta in servizio, giudicati inabili a continuarlo, ovvero 
‘vengano gdispens.ti quando abbiano già acquistato il diritto a pen- 
sione, o facciano passaggio senzé interruzion di servizio in altro 
Ampiego governativo, ed ottengano la rescisziond délla ferma, hanno 
‘ diritto Al pagamento del premio in ragione del. tempo di servizio 
prestato Quando‘la dispensa avvenga per malattia contratta & 
causa ‘diretta ed immediata del Renzo essi hanno diritto al pa- 
gamento dell'intero premio, . 

Nei casi di espulsione dal corpo - 0 di licenziamento per motivi 
*disefplinari ‘0 per condanna penale, gli ‘agenti perdono il diritto 
“alle quote. di premio della rafferma, dell’anno in corso. 


Quote di premio in caso di morta. 


Art. 28. 


In caso di morte degli agenti è ‘evoluto ai loro eredi il diritto 
‘ al premi in ragione del tempo di ssrvizio da essi prestato sò il de- 
_ gesso*savvenne per malattia non derivante da causa di servizio ; e 
° pèr. intiero se la morte fu attribuita a MIAISIA acquisita per causa 
3 diretta ed immediata di servizio, 


; Insequestrabilità e non pegnorabilità delle ebmipolznte: 
dat € Art. 29. 


A tutte le competenze dovate agli agenti sono applienbili le di- 
sposizioni vigenti sulla sequestrabilità e PegnorabintA dogli sti- 
pendi. ; 

i CAPITOLO III. 
Istruzione 


Scuola agenti di custodia.. 


Art. 30. 
È istituita in Homdi per la istruzione degli agenti di eustodia in 


n ———_————————_______——ttkzm_6________<_ 


esperimento, una scuola teorico pratica; alla dipendenza del Mini- 
stero, - 

In essa si effettuano anche i corsi speciali d'istruzione per labi. 
tazione al grado di sotto capo, a norma di quanto dispongono gli 
articoli 49 e 50. 

Alla scuola sopraintende il direttore capo «della» divisione del 
personale uell’Amminstrazione carceraria, e vi è direttamente 
preposto un funzionario dell’A:mministrarione. stesa con' gli impie- 
gati è gli agenti is ruttori che siano reputati negessari.. i 


Duratà della istruzione’ degli agenti in esperimento. . 
LARCSIOO 


L’istrugione che si impartisce nella scuola dura ornamento: 
per tutto il perioio dello esperimento stabilito dall'articolo 15. 
Al termine di tale periodo gli agenti che non abbiano dimostrato 


di possedere i voluti requisiti d'i oneità e di attitudine’ sono licen= 


ziati, salvo i casi in cui il direttore proponga di prolungare: l’espo- 
rimento per un periodo non maggiore di altri tre mesi. , 

La durata dello esperimenth; , in oasi eccezionali, essere ri- 
dotta per coloro che, a giudizio del “direttore della: scuola, bano giò 
sufficigntemente istruiti, ì 

- In casi eocuzionali di gravi ed urgenti necessità di servizio, il 
Ministero può disporre che gli agenti, prima ancora di aver com- 
piuto il periodo di esperimento nella scuola, sian» inviati;diretta- 
mente agli stabilimenti carceràri, salvo a compiere in questi l'espe- 
rimento stesso. 


i Matricola. 
Art. br 


Il direttore cura che, come per gli agenti negli stabilimenti car- À 
cerari, sia tenuta, presso la scuola la ma:ricola delle guardie in « 
esperimento e degli allievi, con le aggiunte dei modelli annessi; al 
presente regolamento. — Mod. 18, 19, 

Un estratto del foglio matcicolare viene rimesso, con tutti li Al 
altri ati amministrativi e contabili, alla direzione dello stabili- 
mento a cui detti ‘agenti sono destinati all’uscire dalla sonola ‘ 
Stessa. - 


da 


Corso per sorveglianti nei Manicomi. 
Art. 33. 


Coloro che dimostrino spsciali attitudini possono’ essere: ifiviati 
ad un manicomio giudiziario per un corso di perfeZionamanto, ar. 
termine del quale quelli dichiarati idonei sono nominati sorveglianti.. 
nei manicomi stessi, mentre i non idonei vengono . assegnati agli - 
stabilimenti ordinari. 


Materie del corso salicia 


i Art. 34, = 
L'istruzione degli agenti in esperimento condite nella spiegazione’ 
delle leggi e dei tegolamentf carceràri; nel leggere, scrivere e con» - 
teggiare; vel maneggio delle-armi, e fo tutto quauto possa.cesser 
loro necessario per fa conoscenza del servizio e per la GURIOLE del: 
detetititi. 
Questa istruzione deve durare: non meno di cinque ere al ‘forno; 
Nel resto del tempo, gli agenti in esperimento prestano servizio, a 
scopo di applicazione pratica, negli stabilimenti carcerari di Roma: 
come gli altri agenti. . 

Una volta alla settimana essi fanno passeggiate ‘militari ed eser- 
citazioni di tiro a tezno. 


Insegnanti. 
Art. 33. 
L'istruzione elementare è impa:tita da ‘insegnanti forniti ca, Tel 
lativo titolo di abilitazione. 


L'istruzione militare e quella teorico pratica del servizio sono 
date dai graduati addstii alla souola. 


Li 
» 


.Uno 0 più funzionari dell’Amministrazione carcerarin possono 
essere incarlonti di fare. conferenze e dar lezioni sui sistemi pani- 
tenziari, sull'ordinamento carcerario in genere, sulle nozioni di an- 
tropologia criminale e di criminologia. 

Esami d'idoneità E 
Art. 38. 


‘ Terminato il corso d’istruzione, gli agenti sono sottoposti ad esa- 
ma soritto ed ord!e dinanzi ad uns Commissione composta del capo 
di divisione del personale dell'Amministrazione delle careeri e dei 
riformatorî, presidente, del direttore della scuola e di un insegnante, 
membri. 

Mancando il capo di divisione predetto, può essere delegato a 
presiedere la Gommissione esaminatrice un direttore superiore delle 
carceri o dei riformatorî. 

It risultato dell'esame viene comunicato a1 Ministero. 


Accasermamento — Mensa — Divisa. 
Art 37, S 
Gli agenti ammessi alla/ scuola sono accasermati, fanno mensa 


comune e sono soggetti a tutte le discipline prescritte dal presente 
regolamento. 


Licenze agli agenti jn esperimento. 
Art. 38, 


Duraute il periodo dell'esperimento gli agenti non possono otte- 
nere licenze, nemmeno di breve durata, senza gravi motivi. 


Cap. IV. 
Nomine e promozioni 


‘Decreti di nomina 6 promozione. 
Art. 39 


Alle nomine degli allievi c delle guardie in esperimento a guar 
dio effettive, non che alle nomine e promozioni successive si prov- 
vede con decreto Ministeriale. Di i 


‘Titoli per le nomine @ promozioni. 


Arà. di 


Le nomine gl grado di. capo xierdia e comandante sì gonferiscone 
esclusivamente per titolo di merito, 

La promozioni di classe dei capo guardia © dei sotto capo sono 
conferite tre quarti per anzianità e na quarto per titolo di merito. 

I promossi per titolo di merito acquistano la precedenza di fronte 
a quelli promossi per anzianità. 

1 sottocapi guardia si nominano, per morito fra le guardie soelte 
-0 lo guardie chg abbiano superato il relativo esame. 

Qualora, per fatti sspravvenuti ed accertati dopo l'esame, sia 
stato itiiziato cuntro l’agente procedimento disciplinere o per la 
dispensa dal servizio, la promozione ‘è sospega con decreto ema- 
nato su conforme parere della Commissione di cui all'articolo se- 
guente. Ù 

Le guardié scelte sono nominate per anzianità tra le guardie di 
buona condotta e che abbiano sempre mostrato specia!e interesse 
al servizio. A tali promozioni sono applicabili le disposizioni del- 
l'art. 52. 


Commissione centrale. 
L Art. 41. 


Sulle nomine e promozioni delle guàrdie scelte ‘e dei graduati 
deve esprimere parere una commissione composta del funzionario 
. designato dal ministro a coadiuvare e supplire il direttore ge- 
neralo dello cargori, presidente, del capo della Divisione del PRE 
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nale, di un Lbettore SES delle. digli (i) del: funzionario pre- ‘ 
posto al personale degli agenti. 
Un fanzionario della Direzione generale ha l’ufficio di BOgROs 


tario. 
Per la validità delle ctbrziod è necessaria la presenza di 
tre commissari, in caso di parità di voti prevale il voto del presi- 
dente. 

Esami preliminari per sotto capo; 


y art. 42 


Gli esami per l'ammissione a frequentare il corso di abilitazione 
al grado di sottocapo guardia consistono: 
nella compilazione di un rapporto scritto relativo ad evenienzo 
di servizio e di di :ciplina, sa anche nello svolgimento di un toma' 
di lingua italiana; 
nella soluzione di un ‘quesito sulle. prime quattro operazioni 
dell'aritmetica. A 


Reghisiti per l'ammissione agli esami. 
Art, 43. 

. Per essere ammessi agli esami, di cui all’articolo ‘ precedente, gli 
agenti devono avere almeno tre anni di servizio, a decorrere 
dalla nomina ad allievo, essere di ottima condotta ed avere dato 
prova di attitudine e di zelo, sentita la Commissione di cui all'ar- 
tieolo 41. l 

_GHi agenti forniti di licenza teonica, di attestato di passaggio alla 
42 classe ginnasiale o «di altro titolo df'studio equip.liente, e quelli . 
che abbiano appartenuto par non meno di cinque anni all’esercito 
all'armata, o a corpi militarizzati e si siano congedati col grado di 
sottufficiale, possono essere ammessi ai detti esami con due soli 
anni di servizio. 

Gli agenti che per duo volte siano stati riprovati non possono 
esservi più ammessi. 


Mezzi di viaggio agli esaminandi. 
Art, 44. 

Ai concorrenti agli esdmi preliminari di cui all'art. 42 che non 
ristedono nel luogo in cui sono chiamati a sostenere lo esperimento 
vengono concessi i mezzi di vidggio per l’andata e ritorno. 

Durante il tempo degli esami sono aggregati allo stabilimento 
carcerario del luogo stesso, vi alloggiano, e quando lo domandino, 
è loro concesso di prendere parte alla messa in comune, ‘se esiste. 

Sono obbligati a restituire i mezzi di viaggio ricevuti quegli 
agenti che volontariamente rinunziano di continuare gli esami... 


Commissione per gli esami. 


art. 45. i 


Gli esami di cui all'art. 42 si danno nelle prefefture, avanti ad 
una Commissione composta del vice prefett» della Provincia, ré= 


sidente, di an consigliere di prefettura e di un direttore dell'’Am- 


ministracione delle carceri e riformatori designato dal Ministero. 

Un impiegato scelto dal presidente esercita l'ufficio di segre-. 
tario. 

Norme per gli esami. 
Art. 48. È 

Durante l’esame non è permesso ai concorrenti di parlaro fra. 
loro o scambiarsi qualsiasi comunicazione scritta o mettersi in qua- 
lanque modo in relazione con altri, salvo che con gli inearieati della 
vigilanza o coi membri della Commissione esaminatriee. i 

Essi non debbono portare appunti, nè pubblicazioni, nè carta da 
sorivere, dovendo servirsi osclusivamente di cara timbrata, tornita 
loro dalla Commissione. 


« * Formalità per la consegna dei lavori. 


È Art. 47; 
Cormpiuto il lavoro, ciascun qongorrente, senza apporvi la propria 


firms o altro en loi poi ne in una, busta. diano ad 
altra di minor formato contone il proprio 6ognomò, Rome e la 
paternità ; dopo di che, chiusa anphe'la busta più grande, la con- 
‘segnò al commissario prese nfe, ole vi appone la propria firma eon 
l'indicazione dell'ora di presentazione. 

° Tutte le buste vengono quindi raccolte in un piego che, suggel- 
lato dal presidente, o da chi per lui, vieno simesso al Ministero. . 


Revisione degli scritti. 
Art 4. 


“La stessa Commissione di sui all'a ri, "= rivedo gli soritti ed as- 
ségna i punti, 

Ogni commissario dispone di dioei ponti per clascuna prova. 

Per ottenere l'idoneità, i concorrenti devono riportare i in ciascuna 
prova scritta non meno di sei decimi. 


+ | Gorao di istruzione — Promozioni. 


Art. 40. 


- Gi agenti che abbiano superato la prova di cui i agli articoli pro- 
cedenti- sono chiamati a compiere presso la seuola allievi il. corso 
‘ pressritto dall'art. 30 in gruppi, secondo l'ordine della graduatoria 
.di esame, —. 

Il corso ha la durata di tre mesi, al termino dei quali sì fa nere 
ad un definitivo edame'sotitté’ed orale. 

Le promozioni si fanno sesondo il numero progressivo della clan 
tificazione dei singoli genti, ma le guardie scelte hanno la preco- 


denza su quelle semplici, indipendentemente dai: punti aaa 
nell'esame. 


sE 


| Materie d'insegnamento ed esami. 


‘ Art. BO. 

Durante il corso di istruzione per gli aspiranti sotto capi, s'im- 
pastisce da funzionari dell'Amministrazione carcerario l’insegna- 
‘mento delle seguenti materie : 

‘“ nozioni elementari sul Codice penale o su gusllo di procedura 
penale; 

leggi o regolamenti carcerati; i 

. nozioni, sul servizi amministrativi e SORIA degli stabilimonti 
cargo? 

L'esimo ssritto, che consiste in 0 un tema sa quello ‘orale ver. 
teranno su tali materie, e si svolgeranno dinanzi alla Commissione 
gentrale di cui all'art. 41, seguendo le norme di cui at articoli 
id 0 47, 


. Mezzi di viaggio. 
Art. 61. 


Agli agenti ammessi al corso presso la scuola tono ‘toneessi i 
‘mezzi di viaggio di cui all'art. 44. Essi cono e deiona nella scuola 
È ‘Stossa e ammessi alla mensa in comune. 


I per meriti eocszionali. 
it e Art. 52. 


__ I Ministero, ini senza l’esperimento dell’esame; ove questo sia 
riehiesto,, pus conferire promozioni di grado o di classe, agli agonti 
‘ che abbiano reso servizi straordinari con evidente pericolo di vita. 
‘La proposta di queste promozioni deve essere fatta dalla Com- 
missione locale di disciplina dello stabilimento da cui l’agente di- 
‘ peride e trasmessa dalla ‘Prefettura al Ministero col proprio parere. 


CAP. V 
Permessi di uscita o licenze 


Permepsi di uscita. 


Il servizio degli agenti è regolato in modo che essi abbiano, salvo | 


‘eccezionali esigenze di servizio, dalle quattro allo ana. ore di uscita 


al giorno e dodici ore di libertà alla settimana. — 

‘È in facoltà dei direttori cònsentire agli ammogliati d pernot= 
tare con Ie rispettive famiglie quando siano liberi dal servizio not- 
turno, purchè ritornino nello stabilimento all'ora dell’appello mat= 


x tinalo, 


Licenze ddiognna — Competenza per la Sosesezione: 
Art. 64. 


\gli agenti, qualota il servizio Io consenta, posse 0) dall'autorità 
dirigente essere. concesse licenze estefsibili fino - mese, nel. 
corso di un anno, e, durante tale periodo’ è loro ‘corrisposta la 3 
paga. — (Mod. 9). 

Per cause gravi, la durata della licenza può ssuire estesa dal. 
Mipistero a due mesi. Per il secondo mese gli agenti non, hanne. 
però diritto a pergepire la paga. e 


Proroga della licenza. 
. Art, 55. 


Le domande per proroga di licenza devono essere presentato per 
mezzo dell'autorità dirigente lo: stabilimento del paese’ in cui si 
trova l'agente o, in mancanza, dell'arma dei RR. CC., la quale, ve- 
rificate lo gircpstanze esposte, trasmette le domando ‘al . Ministero, 

La circostanza della presentazione della domanda, non esime l’a- 
gente dall'obbligo di trovarsi in residenza allo spiraré del permesso, 
qualora non abbia avuto comunicazione della concessione della. pro- 


roga domandata. A do 


% 


Licenze per informità. 
Art. 56. 


Per comprovata infermità, gli agenti possono ottenere Hoonze con 
intere, competente fino a tre. mesi, trascorsi i quali, sé non. si tro- 
vino in grado di riprendere servizio, possono essere licenziati 
salvo ad’essere riammessi quando provino d'essere guariti. 

Tali licenze, se eccedano il mese, sono accordate dal Ministero, 
ghe può disporre opportuni accertamenti. 

In: tali casi si concedono i mezzi di trasporto nella stessa misura 
che per i trasferimenti, limitatamente perda] solo agente. 

Quando la malattia risulti contratta in servizio e per causa im- 
mediata e diretta del medesimo, l’agente è mantenuto in servizio, 
con intere competenze, sino alla guarigione od al colloosmento” a 


riposo, * 


Doveri degli agenti durante la licenza. 
* Art 57. i 


‘ Gli agenti che vanno in licenza indossando l’uniforme portano la - 
daga o sciabola, e consegnano agli altri oggetti di armamento alco- 
mandante o al capoguardia.' 

Mentre si trovano in licenza, sone soggetti all'autorità: diri inte i 
lo stabilimento della località dove dimorano e, in mancanza, alla 
autorità politica, alle quali dovono presentarsi. s 


tara LA 


CaP.iVI. i 
‘Dispensa dal servizio e collocamento a riposo 


€asi in cui avviene la dispensa dal servizio. 
Art. 58. 
La: dispensa dal servizio degli agenti ha luogo, salvo il diritto 


slla pensione o indennità a termine di legge, nei casi e nelle forme 
seguenti: 


per riforma;. 
per fine di ferma; 
per rescissione di ferma, su domanda motivata dall'interessato 


quando risulti essere sopragginnte gravi ed eccezionali esigenze di 
famiglia che giustifichino l’invocato provvedimento ; 

per motivi di servizio, a norma di quanto è stabilito nel titolo I 
art. 12, e nei titoli IIl e IV del regolamento sulle pensioni civili e 
militari in data 5 settembre 1895, n, 603; 

per anzianità, quando l’agente avendo compiuto 25 anni di ser- 
Vizio, chieda di essere collocato a riposo. 


Aocertamento della causa di riforma. 
Art 59. 


L’ascertamento della inabilità fisica o dell’inettitudine intellet - 
tuale si fa nei modi stabiliti dalla legge e dal FAGUIATIERIO sulle 
peusioni. 


Osssazione dal servizio “per stà. 
Art. 60, 


Gli agenti cessano dal servizio quando abbiano compiuto l'età di 
cinquanta anni. 


Dispensa per fine o rescissione di ferma. 
Art. 61. 


Quando la dispensa dal servizio è disposta per fine o per rescis- 
sione di ferma, in seguito a domanda dell’agente, e questi non si 
trovi nelle condizioni di cui all’articolo precedente, essa porta per 
conseguenza la perdita del diritto al trattamento di riposo. 

In tal caso, l'agente deve rilasciare una dichiarazione scritta da 
cui risulti essere a sua conoscenza questa disposizione, Ov'egli op- 
ponga un rifiuto, questo dovrà risultare da verbale dell’autorità 
dirigente, da unirsi alla istanza in luogo della dichiarazione seud- 
detta. 


Pensione. 
Art. 62... 


La pensione spettante agli agenti e alle loro famiglie è regolata 
dalle disposizioni dell’art. 5 della'legge 30 dicembre 1906, n. 649, e 
dalle leggi sulle pensioni civili e militari, con estensione a loro fa- 
vore delle disposizioni degli articoli 123 e 140 del testo unico ap- 
provato col Regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70, giusta quanto è 
disposto nell'art. 2 della legge 3 luglio 1904, n, 318, 


Competenze degli agenti collocati a riposo. 
Art. 63, 

Gli agenti collocati a riposo hanno diritto all'annuo assegno di 

pensione : ° 

in ragione di quattro quinti dello stipendio, quando hanno gom- 
piuto venticinque anni di servizio; 

in ragione di un quarto dello stipendio, quando hauno com- 
piuto quindici anni di servizio. * 

Dopo il quindicesimo anno di servizio la pensione aumenta ogni 
anno di un decimo della differenza fra il massimo e il minimo della 
pensione da conseguirsi. 

Sono applicabili agli agenti di custodia delle carceri le disposi- 
zioni relative alle pensioni degli impiegati civili comprese nei titoli 
2° è 6° del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari 
21 febbraio 1895, n. 70. 


Diritto a pensione par inabilità al servizio 
dipendento da cause di servizio. 


: Art. 64. 
Il diritto a pensione degli agenti e delle loro famiglie in seguito 
“a collocamento a riposo 0 a morte per malattie, ferite, ece. ripor- 
tate in servizio e a causa del medesimo è regolato dalle norme e 
nella misura stabilita per i militari secondo la legge suddetta. 


Diritto a pensione 
dei dispensati per provvedimenti disciplinari. 


Art. 65. 
ali agenti dispensati dal servizio in seguito a provvedimento di- 
sciplinare con decreto che non contenga la esplicita dichiarazione 
relativa alla perdita «del diritto a pensione, banno diritto soltanto 
a, tre quarti della pensione ehé sarebbs loro spettata ni sensi della 
vigente legge sulle pensioni. 3 


Accertamenti agli effetti della legge sulle pengioni. 
Art. $°- i 


Le facoltà del Consiglio d’amministrazione stabilite dall’art. 32 
del regolamento per l’esecuzione del tesio unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari, nel casi da questo inilicati per la dispensa 
dal servizio degli agenti, sono attribuite alla Commissione locale di 
disciplina di cui all’art. 135. 


Certificato dei servizi prestati. 
Art. 67. 


Agli agenti dispensati dal servizio per riforma, per fine o rescis- 
sione di ferma, o per motivi di servizio ed a quelli colloeati a ri-’ 
poso è rilasciato il foglio di conged) col certificato dei servizi pro- 
stati. — Mod. 10, 

Il congedo è emesso dal Ministero e viene quindi inviato alla 
direzione dello stabilimento da cui l’agente è licenziato, la quale, 
completatolo nella parte relativa all’attestazione dei servizi prestati 
ne fa la gonsegna all'interessato. P 


Competehze di viaggio 
agli agenti che lasciano il servizio. 


Art. 68. 


Gli agenti dispensati d'ufficio dal servizio o collocati a riposo e 
le loro famiglie e le famiglie degli agenti morti in attività di ser= 
vizio hanno diritto alle stesse competenze stabilite pol trasferimento 
quando si recano in altro Comune diverso da quello dell’ultima 
residenza pet stabilirvi il loro domicilio, ;:purchè la partenza hon 
si protragga oltre sei mesi dalla cessazione dal servizio stesso. 

Le relative somme vengono pagate nei modi indicati dall’arti- 
colo 265. 

Non hanno però diritto a compenso nè per sò, nò per le famiglie 
gli agenti che lasciano il corpo di loro volontà, senza aver diritto 
a pensione od indennità. 

Incompatibilità. 
Art. 69. 

Gli agenti che lasciano il servisio non possono essere riconosciuti 
ed aceettati quali rappresentanti, commessi od altrimenti impiegati 
in servizio di imprese carcerarie, se non dopo trascorsi cinque anni 
dacchè cessarono di appartenere al corpo. 

CAP. VII 


Mensa. 


Obbligo della mensa in comune - Esgenzioni. 
Art. 70. 


La mensa in comune è obbligatoria per gli agenti, Ne 8cno0 esenti 
i comandanti e i capiguardia, nonchè i sotto capi e le guardie se 
ammogliati c vedovi con prole. - 
‘. Sono dispensati, qualora lo chiedano, dall'obbligo della mensa in 
comune gli agenti che convivono in famiglia coi genitori, o con 
fratelli o sorelle, & carico 0 no, oppure con figli naturali. 

Non è obbligatoria la mensa in comune negli stabilimenti in cui 
gli agenti che potrebbero parteciparvi sono meno di dieci. 


Acquisto dei generi per la mensa. 


Art. 71. 

Allo acquisto dei generi per la mensa provvedono direttamente 
gli agenti sotto la sorveglianza del comandante o capozuardia e 
*della direzione, la quale ha l'obbligo sopratutto di vigilare che le 
spese siano mantenute nei convenisnti Deal in modo da escludere 
ogni possibilità di debito. 

Le provviste possono richiedersi anche, se si ritenga necessario e 
‘conveniente in relazione ai luoghi, ad uno o più fornitori fissi. 

Negli stabilimenti in cui il servizio det mantenimento è appal- 
tato, può essere atridato all’impresa anche quellu della mensa, 
quando il personaleylo richiede. 


Ritenute per la mensa. 
‘Art, 72. 


Al termine di ogni mese, dalla paga di ciascun agente si deduce 
la quota per la costituzione del fondo mensa del mese successivo, 


. ed il'fondo stesso è custodito dal contabile o dall’autorità dirigen= 


‘te, che provvedono ogni mese al. saldo dei fornitori, secondo le fat- 
ture o note che vengono prodotte dagli agenti incaricati. 

È assolutamente vietato di servirsi di detta somma per qualsiasi 
niro) uso. 


7 


Rendiconti - Verilivazioni 
Art. 73. 


, Alla fine di ogni mese il comanda 
rendiconti della spesa per la mensa nell'apposito locale, affinchè 
tutti gli agenti possano averne conoscenza. . 

Le autorità dirigenti hanno l'obbligo di eseguire frequenti ispé* 


zioni è verificazioni per aceertarsi del modo come procede il servi- 


zio della mensa. 


PRESSIONE dal concorrere alla spesa della mensa., 
. Art. 74. Re 


Gli individui assenti per servizio, per licenza od ammalati per 
oltre le 24 ore, non concorrono alla spesa della mensa. 


Economie nella spesa della mensa , ‘ 


Art. 75. 


Le economie risultanti dali'armministrazione del fondo mensa sono 
erogate in parte alla rinnovazione delle stoviglie, delle posate, della 
| biancheria, e degli utensili da cucina; ed in parte per migliorare la 
mensa stessa in oscasione delle feste solenni. 


- Soppressione della mensa. 
Ari. 76, 


Nel caso di soppressione della mensa, tutto il materiale relativo 


/ 


‘rimane in deposito presso il contabile o. l’ autorità dirigente, perchè. 


‘possa servire quando si riattivi la mensa ‘stessa. Le eventuali eco 
Noe sono versate al fondo dei profitti realizzati. 


Cap. VII 
Divisa, oggetti di corredo e di armamento 


— 


Obbligo di vestire la divisa - Eccezioni. 
Art. 77. 


è La divisa e l'armamento degli agenti sono stabili della annessa 
tabella B, nella quale è determinata anche la durata dei singoli 
oggetti. 

Allorchè sono di uscita libera, gli agenti hanno facoltà di non 
indossare l'uniforme. 

Il comandante o capoguardia sorveglia a che essi curino la buona 
conservazione del vestiario e delle armi, al quale scopo passa fre- 

quenti riviste alla tenuta e all’armamento loro. 


o capoguardià pubblica i’ 


Provvista degli oggetti di divisa 
Art. 78. 


Gli oggetti di divisa e di bardatura, e, quando siano richiesti 
quelli di piscolo corredo vengono provveduti direttamente dall’Am- 
ministrazione ed addebitati al fondo di massa dei singoli agenti. 
Sullo stesso fondo gravano altresì le spese per le riparazioni ed i 
rinnovamenti riconosciati necassari. 


Consegna del corredo. 
Art. 79. 


Gli agenti arruolati riammessi non ricevono alcun effetto di 
vestiario o di pic:olo corredo, finchè non siano giunti alla scuola 
allievi o allo' stabilimento. 


Alterazioni della divisa. 
Art. 80. 


È vietato di arrecare qualsiasi alterazione o modificazione agli 
oggetti di divisa e di corredo. Nel caso di contravvenzione, le spese 
per ridurre gli oggetti stessi nella forma prescritta dal regolamento 
sono a carico dell’agente. 


Rinnovamenti della divisa e del corredo. 
“Art. 81. 


L’agenta che deve fornirai di oggetti di divisa deperiti o distrutt 
prima del tempo stabilito per la durata normale, è sottoposto a 
rivenuta mensile straordinaria fino al totale pagamento degli oggetti 
ricevuti 

Se sia provato che la causa del deterioramento o la necessità 
della rinnovazione innanzi tempo di detti oggetti debba attribuirsl 
ad eventualità di servizio, il danno è allora compensato dall’Am. 
ministrazione con equivalente versamento sul tondo di massa del 
l'agente. 


Cap. IX I 
Alloggio degli agenti e relativo Arredamento 


Obbligo di alloggiare nello stabilimento. 
Art. 82. 


Gli agenti hanno l’obbligo di alloggiare. nello stabilimento, ove 


sono provvisti degli oggetti letterecci e degli arredi indicati nella. 
annesa tabella C. 


Alloggio o indennità relativa. 
Art. 83. 


I comandanti e i capiguaîd.a nell'esercizio délle loro funzioni e i 
sotto capi incaricati delle attribuzioni del grado superiore, hanne 
dintto all’alloggio gratuito o ad una corrispondente indennità. 

Ai sotto capi guardia ammogliati o vedovi con prole, non inve- 
stiti delle funzioni del grado superiore, e agli agenti nelle stesse 
condizioni di famiglia, è corrisposta una indennità di alloggio di 


‘L. 1,52 giornaliore elevabili a L. 2 nei centri superiori a 50.000 abi- 


tanti ed a L. 2,50 nei capoluoghi con 250000 avitanti e più; 
È assolutamente vietato ai graduati she alioggiano nello stabil’- 
mento di aecogliervi persone estranee, auche in via temporanea. 


Obbligo di pernottare nello stabilimento. 
Art. 84. 


Quando, in difetto dell’alloggio in natura, è concessa ai coman-, 
danti, ai capl guardia ed ai sotto capi che esercitano» le funzioni 
del grado superiore la indennità in contanti, essì hgnno l'obbligo 
di pernottare nello stabilimanto, nel quale è destinata apposita ca- 
mera. 


Può, però il direttore, ove le esigenze del servizio lo consentano, 
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di curarsi in casa propria o altrove, il comandante o capoguardia 
redige, in doppio esemplare, un inventario deg.i etfetti ed oggetti 
lasciati dall’agente nello stabilimento e ne cura la conservazione. 

Le spese di trasporto, ove oecorrano, sono & carico dell’Ammi-’ 


‘nistrazione. 


concedere loro, di volta in volta, di passare la notte fuori delloata- 
bilimento. S 
Grosso mobilio. e 


Art. 85. 


Il comandante o il capoguardia e il sotto capo funzionante da ca- 
po guardia, ai quali è dato l'alloggio in natura, ricevono il grosso 
mobilio indicato nella annessa tabella C. 


Y . Locali destinati agli agenti di custodia. 
Art. 86. 


- Oltre alla caserma per l'alloggio comune degli agenti, ogni sta- 
bilimento carcerario è provvisto. 

1° di una sala per la mensa in comune} © 

2° di un locale pel magazzino del vestiario e delle armi; 


Sorveglianza sui malati in cura 
‘fuori dello stabilimento. 


ATt. 91. 

L'autorità dirigente o altro funzionario da questa delegato, vi- 
sita spesso l’ammalalo, specialmente se trovasi in un ospedale fuori 
dello stabilimento o. nella propria casa; e qualora la infermità si 
protragga oltre un mese, rimette al Ministero unairelazione del me- 
dico curante e di quello dello stabilimento sulla specie della ma- 
lattia e sul tempo approssimativamente necessario per. la guari- 


3° di una o più sale di disciplina, arredaté come all’art. 82; . f gione. Ru x 
4° di un locale per la conservazione degli abiti civili degli Trattamento: giuridico degli agenti malati. 
agenti, quando non possano essere tenuti, per ragioni di conve- É. NA , 
. 8 


nienza, nella caserma, 


5° di una sala convegno, ove sia possibile. L'agente infermo è considerato in licenza‘ai sensi e per gli of- 


fetti dell’art. 56. 


‘Lap, X. 5 l 
Matrimoni Morte di agenti. 
I ATt. 93. 
; 1 Condizioni . v . Nel caso di morte di un agente, l'autorità dirigente ne av- 
per ‘ottenere il permesso di contrarre matrimonio. verte» i parenti per mezzo del sindaco del rispettivo Comune, 
0 ° Art. 87 e fa compilare in doppio 6semplare un inventario di tutti‘ gli og- 


getti, delle somme, dei crediti e debiti del defunto. Le spese oc- 
corse per la sepoltura. debbono essere dedotte dalla paga o dal 
credito di massa, salvo che Ia morte sia derivata da cause ui ber- 
vizio. 

Alle persone di famiglia degli enti morti in attività di sere 
vizio alle quali spetterebbe l'indennità ai trasfer:mento, è concessa 
l'indennità stessa per metterle in grado di raggiungere il luogo 
dove intendono eleggere domicilio. 


> Onori funebri. 


si Art. 94. |» 

Gli onori da rendersi nei funerali sono di volta in volta stabiliti 
dal direttore dello stabilimento cui apparteneva il defunto, avuto 
riguardo al grado che questi rivestiva. . 

Gli agenti che vi prendono parte indossono l’alta tenuta. 

Cap. XII 
-.  Ricompense 


È vietato agli agenti di contrarre matrimonio senzà il pormesso 
del Ministero. 

Tale permesso è concesso agli agenti, dopo compiuta la prima 
ferma, purchè siano di buona condotta ed abbiano dato prova di 


vita regolata. 
Ls domarida per contrarre matrimonio è diretta al Ministero del- 


l'interno .e spedita dalla Direzione, la quale esp:ime parere sull’op- 

portunità di accoglierla. 

: CAP. XI. 

Servizio sanitario. 

Cura degli agenti. 
Art. 88. 


. In caso di malattia gli agenti sono curati in apposita infer- 
meria dal medico chirurgo dello stgbilimento ‘e .provveduti a 
spese dell’Amministrazione dei, medicinali occorrenti e ‘del vitto 
dietetico indisato nella annessa’tabella D. 

Dove non esiste infermeria o quando occorre a giudizio del sani- 
tario, ossi sono curati, a spese dell'Amministrazione, in un ospe- 
dale militaro, ed in maneanza, in un ospedale civile 

cn Agli ammogliati ed a quelli che sono esenti dalla mensa in co- 

mune, è data facoltà di curarsi a proprie spese presso la rispetti- 
va famiglia o altrove nella stessa residenza. 

. * Può in tali-casi, sentito il sanitario delle carceri, essere concessa 
dalla Direzione la somministrazione gratuita dei medicinali. 


Ritenute per le giornate di cura. 
s Art. 89. 
Per ogni giornata di cura nell’ infermeria dello stabilimento o in 
n ospedale a spese dell'Amministrazione, è passata a beneficio del. 


Pignalrazione stessa e versata poi ai proventi carcerari, la 
quota corrispondente ritenuta sulla paga dell'agente infermo per la 
mensa in comune. \ 

Ritiro degli oggetti appartenenti ai malati. 

. Art. 90. 


Quando un agente debba entrare nell'ospedale o abbia ottenuto 


Specie delle ricompense. 
Art. 95. p 
Le ricompense che possono essere concesse agli agenti sono : 
1° 'ode messa all’ordine der giorno dall’autorità dirigente; 
2° lode pubblicata dal Mimstero nel Bollettino ufficialo . 
3° distintivi di merito; 
4° ricompense al valor civile @ di marina, e al valor militare ; 
5° medaglia al merito di servizio ;j A 
6° premi in denaro; ' 
7° promozione per marito straordinario, a norma dell'art. 53; 


Lode. 


# Art. 96. 


. La lode è concessa dal direttore per prove di eccezionale sagacia 
e di attività date dagli agenti di custodia ‘nell’esercizio delle loro 
attribuzioni e per atti di energia e di coraggio compiuti per man- 
tenere l’ordine e la disciplina nello stabilimento, 

Di essa deve essere data comunicazione al Ministero, il quale 
ne ordina la pubblicazione nel Bollettino ufficiale, quando si tratti 
di fatti d: particolare importanza. 


Y 


“Distintivi di merito. r 
Tato 


ali dgenti possono ottenere distintivi di umorito di cinque in cin- 
que anni. Nel secondo e quarto quinquennio. al distintivo di me- 
rito è annesso un soprassoldo di centesimi 30 per giorno. 


Questo soprassoldo non si perde nei casi di cessazione di compe- 
tenze per licenza tomporanea. 


La decorrenza dei distintivi ‘di merito è stabilita dal 1° o dal 16 


* di ogni mese. © 
Modello dei distintivi. 
Art. 9 


ll distintivo di merito consiste in uno stemma da applicarsi sulla 
parte superiore della manica sinistra della giubba ‘e, del cappotto; 
secondo il ‘modello stabilito con la annessa ‘tabella B, col numere 

“relativo al distintivo stessò, ricamato in argento. 


‘Titoli alla voncessionè dei distintivi. 
© ATÌ, 99, 


I distintivi’ di. merito sono concessi agli agenti che non abbiano 


‘ mMportato nel periodo ali cinque anni continui alcuna punizione mag- 
giore della consègna, * . 


Ricompense al valor civile o di marina 
e al valor militare. 
Art. Î00. 


Le sizioni ai valore civile o di marina e- le benemerenze per la 
pubblica salute vengono Foqmpensate con le norme stabilite dalle 
| relative disposizioni. 

Le azioni al valor militare vengono ricompensate ‘ con le norme 
stabilite per l’esercito. 


Medaglia al matilo di servizio. 
Art. 101. 


La medaglia al merito di servizio coniata in ‘argento secondo il 
modello e le norme stabilite nelle tabella 2, :è istituita per gli 
agenti ché abbiano. prestato quindici anni di servizio effettivo nel 
corpo... 

Il pgriodo di ‘asperimentg cui l'agente sia stato sapttoposto prima 
della rinnovazione della ferma hon è computato agli effetti del 
tempo utile per la concessione della medaglia. 

La concessione della medaglia è fatta con brevetto Ministeriale, 
del quale è presa: nota.in matricola. 

Gli agenti che cessano dal servizio conservano il diritto a fre- 
giarai della medaglia, a meno che non siano stati ceptial 


Premi in denaro. 


Art, 102. 


el agenti hanno diritto ad un premio speciale per l'arresto: 
di un evaso dall’ergastolo; L. 50; 
di un evaso condannato ad oltre 20 anni, L. 30; 
di un evéiso condannato a pena minore,.L. 10; 
dl un latitante condannato alla reclusione o alla detenzione: 
. da 1 a 5 anni, L. 6; 
da 5 a 10 anni, L. 10; 
da 10 a 20 anni, L. 15; 
a tempo maggiore, L. 20. 3 
Questi premi non sono dovuti agli agenti che abbiano responsa- 
bilità. diretta nelle evasioni. 


è 


Iscrizione e pubblicazione delle ricompense. 
È Art. 103. 
Tutte le ricompense vengono annotate sul registro :natrigolare 


degli agenti di custodia, e quelle indieate ai nn. 3, 4. ha 7 dell’ar. 
ticelo 95 sone pubblicate nel Bollettino ufficiale. 


Cap. XI 


è Guardiane 


Requisiti per il posto di guardiana. 
Art. 104. 


1 posti di guardiana sono conoessi & donne che abbiano età nen 
minore di anni 21 6 non maggiore di 50, le quali provino "essere 
di sana costituzione fisica, di buona moralità e di non avere mil 
riportato condanne ‘penali per delitti*dolosi. 

Vengono preferite Ie mogli, le congiunte e Ie vedove degli agenti. 
‘di ‘custodia, ove dimostrino di possedere i necessari requisiti, con . 


{avvertenza che le prime possono avere .destinazione nella resi- 


denza stessa del marito, o le altro in quelle, soho saranno dispo - 
nibili. . 


.Non possono essere nominate guardiane le mogli: e le congiunte , 


dei comandanti o capiguardia negli stabilimenti nei] quali i ede- 
(ai prestano servizio. 


Domande delle aspiranti. 
Art. 105. > 
Le domande delle aspiranti a posti dii guardiana, corredate doi 
documenti comprovanti i requisiti suddetti, sono presentate per 
.Inezzo della Direzione alle prefetture, le quali assumono all’uopo 


“opportune informazioni e le trasmettono al Ministero dell'interno, 
‘por le ulteriori disposizioni: 


“ Nomina e licenziamento. 
Art. 106. 


La nomina delle guardiane è fatta con decreto}Ministeriale. Nello 
stesso modo sì provvede per il loro licenziamento. 


Alloggio e forniture: 
Art. 107. i 
Le guardiane hanno diritto all'alloggio col relativo arredamento, 
come gli agenti di custodia. 2. 
Alle guardiane spetta, a spese dell’Amministrazione, an grem- 
biule secondo la foggia e it colore indienti dal Ministero. 


Le riparazioni e l'eventuale rinnovamento del detto indumento 
sono a carico. delle guardiane, . x 


Assegni. 
Art 108. 


Gli assegni de corrisponderti alle guardiane e gli altri’ vantaggi 
loro spettanti, sono determinati volta* pér volta dal Ministero, 


TITOLO II. 
Disciplina. 


CAPITOLO I . 
Disposizioni generali. 
Doveri di obbedienza degli agentì. 


Art. 109. 

Tutti i funzionari dell’Amministrazione delle cargeri sono supe- 
riori alle guardie ed ai graduati. 

Gli inferiori in ciò che riguarda il servizio debbono obbedire 
prontamente i superiori, qualunque sia il grado che. rivestano, ed 
avere per essi deferenza e rispetto anche fuori di servizio. i 

Eguale deferenza e rispetto devono avere per i cappellani, i me- 


dici-chirurghi, i farmaoisti, gli agronomi, i maestri di scuola bi 
d'arte. 


# 


Nessuna esttanza nd obbedire e nessuna osservazione è permessa 
all'infertore di fronte al superiore, Quando un :agente si crede in- 
giustamente rimproverato o punito, o indebitamente gravato di 
servizio, può soltanto presentare i suoi reclami nella forma consen: 
tita; sempre però dopo avere obbedito Ae ordini ricevuti o dopo 
subita lo pupizione “riportata, 


Lingua, termini e ‘modi da usarsi nel trattamento 
degli agenti. Contegno in pubblico. 
Art. 110. 


In servizio sì parla la ‘lingus italiana.” 

g superiori danno del lei agli inferiori. 

Quando si chiama a nome un graduato, si prematta la indicazigne 
del grado, senz'altro. 

I graduati trattano i loro dipendenti ‘con modi dignitasi e cortesi. 

Gli agenti tengono in pubblico contegno serio e dignitoso. 


Reclami ed istanze di agonti. 
Art. I. 


Gli agenti che vogliono presentare istanze o roclami al Ministero 
o al prefetto debbono seguire la via gerarchica. 

Le istanze o i reciami debbono essare individuali. 

Il superiore non può rifiutare di controfirmare e trasmettere al- 
l'autorità competente la domanda o il reolamo di un suo-inferiore. 


Saluto degli agenti. 
l Art, 112, 


Gli agenti di custodia in uniforme devono il saluto: 
alle LL. MM. il Ro e la Regina e al Sommo Pontefice; 
alle persone della Reale Famiglia ; 
ai Sovrani ed ai capi di Stati esteri; 
ai senatori e deputati riuniti in corpo o in di putanione o 
“alle bandiere nazionali dell'Esereito e dell’Armata e a quelle 
det Comuni decorato della medaglia al valor militare; - 
al direttore generale, al funzionario. designato al Ministero per 
condiuvarlo e supplirlo e al capo del personale delle carceri; " 
al prefetto della provincia e al suttoprefetto del circondario nel 
quale si trova lo stabilimento; 
ai direttori ed agli impiegati dell'Amministrazione ca 
‘dei riformatori; 
agli ufficiali dell’Esercito e dell’Armata; 
ai graduati del corpo. 
‘ R inoltre lorq dovere di osservare le vigenti disposizioni di reci- 
procità del saluto eon i militari del Regio esercito e della Regia 
‘armata, nonchè con gli ufficiali o sottufficiali degli altri &brpi mi- 
litarizzati alla dipendenza dello Stato. 
1 saluto è d'obbligo per gli agenti anche vestiti ifî borghese ale 
lorohé s'incontrano coi superiori dai quali dipendono immeédiata- 
mente, o che sono di personale loro conoscenza. 


2 


RETI 


ceraria e 


Sorveglianza sugli inferiori. 
Art. 113, 


Il graduato che incontri un agente, benehè non all'immediata sua 
dipendenza, che manchi al decoro o ai doveri del Corpo, ha l'obbligo 
di adoperarsi per farlo rientrare nello stabilimento, e di riforirne 
all’autorità dirigente dalla quale quegli dipende. 


Assenza dallo «stabilimento. 
Art. 114, 


. Gli agenti, anche quando sono liberi dal servizio, non possono 
assentarsi dallo stabilimento senza permesso déll’autorità dirigente 
tranne che nelle ore stabilite per l’ugcita; nè è Ioro permesso di 
pernottare fuori, senza legittimo motivo e senza spaciale licenza 
dell'autorità dirigente stessa. 


Divieto di fumare. 
Art, 115. 


Non è permesso agli agenti di fumare nel recinto dello stabili- 
mento, ‘salvo che nelle losalità all'uopo designate SALLAEOERA di- 
rigente, 

Il divieto di fumare è esteso agli agenti che Scortano î nei 
lavoranti all'aperto, eccettuato il tempo del riposo; e'a quelli che 
sono di servizio per la custodia esterna dello stabilimento o di sor- 
veglianta sui luoghi del lavoro esterno durante il tempo in cui 
trovansi di sentinella. 


, Nettezza dei locali; degli effetti e della persona. 
Art. 116. 


Gli agenti debbono avere speciale cura dell’ordine della caserma, 
della nettezza della loro persona, dol vestiario, delle armi, degli 
oggetti letterecei e di fornimento, di quelli della mensa, ed in ge- 
nere di qualsivoglia oggetto di loro uso personale. 

Per tenere in ordine la caserma, l'autorità dirigente può disporre 
che gli agonti si valgano dell’opera di condannati inservienti, cui 
corrispondono la retribuzione stabilita dalla stessa autorità. 

Nelle ease pénali ‘agricole e nelle località in cui non si Possa 
avere un barbiere libero, è inearicato un agente di radere la barba 
e di tagliare i capelli ai compagni. , 


CaB® IL 
Infrazioni e punizioni 
:  ’ Specie delle punizioni disciplinari. 
Art, 117. 


Le punizioni che possono essere inflitte agli agenti di custodia’ 
per‘le infrazioni ai loro ‘doveri, sono: 
1° l’ammonizione ; 
2° la consegna nello stabilimento ; 
3° la sospensione dalla paga di ptimo grado ; 
4° la sospegisiohe/dalla paga di secondo grado; 

‘ 5° la retrocessione da guardia sgelta a Quercia semplice ; 

6° la retrocessione pei graduati; 

7° il licenziamento; 

8° la espulsione dal corpo; 

9° l'invio alla compagnia di disciplina. 

Tutte le punizioni sono annotate per ordine eronologioo su appo- 
sito reristro, e r'portate, ad eosezione dell'ammonizione e della con- - 
segna, nella matisola dell'agente. — Mod, 25. ° 

Esse però vengono cancellate trascorsi dieci anni dalla data in 
cui vennero inflitte, 

Vengono pure cancellate la sospensione dalia pega di 1° grado, 
la sospensione dalla psga di 2° grado e la retrocefsione se, rispet- 
tivamente entro un anno, due anni e tre anni ‘da quando furono 
inflitte non s'incorra in punizioni superiori alla consegna, 


Atimonizione. 
Art, 118. 


L'’ammonizione consiste in un avvertimonto & severo che viene raso 
dal direttore all’agente nagli uffici di direzi-ne, ed è inflitta” ‘per le 
mancanze più l‘'evi. 


, 


dolls nia 
A Art 319, 


La consegna consiste nella privazione dell'uscita dalfo stabili- 
mento, con l'obbligo di prestare servizio e, per gli ammog'iati che 
pernottano a casa,.nell’obbligo di non uscire di casa se non per ra- 


i gioni di servizio. 


. Essa nuò durare da uno a trenta: ‘iorai ed è inflitta dal direttore 
per negligonze o per mancanze leggere non abituali. 


è 


è gliare i detenuti.; 


no i 


% ì LA 
Può. essere disposta anche dal gomandante o capoguardia, salvo 
al direttore di fissarne la durata. 
, L'agente tonsegnafo. non può uscire che per motivi di servizio 
comanuato. : 
Sospensione dalla paga di primo grado. 
LATI 


- 


La sospensione. dallà- paga di primo grado, può durare da “uno a‘ 
«trenta giorni, e ‘consiste nella trattenuta, per la durata della pu-. 


«nizione, di un quarto della paga giornaliera. 


‘Questa punizione, che non ‘esime gli: agenti dal servizio, è inflitta 


dal direttore, ai sotto capi e agli altri agenti. inferiofi fino a 15 
«giorni; dalla Commissione locale, ai comandenti e capi guardia da 
‘ uno.s trenta gioèni, e al EUannenie del personale, gltre i quincioi 
giorni. 


‘Infrazioni punibili « con la. sospensione dal'a paga 
i .di primo grado. 
Art. 121. 


Si sino: con la sospensione dalla paga di "primo grado le se- 
guenti mancanze: 
1° la saconda recidiva entro sei mesi’ nelle mancanze punite 
‘ colla coasegna ; » ; 
" 2° la negligenza, la pigrizia, la disattenzione abitugie in ser. 
vizio, il ritardo nell’obbedire agli ordini superiori e l’annunziars: 
ammalato senza essere riconosciuto tale; 


«3° il contegno confidenziale-o sconveniente *coi detenuti oil 


servirsi di essi per scrivere lettere, «domande o rapp srt; 

4° la negligenza o la ffasouratezza abitdale nella pulizia della 
personà .0 dell'uniformo; ‘ la 

5° l'inesattezza 0 l’ingiustificato ritardo nel riferire le infra- 
zioni dei dipendenti”e dei detenuti; 


.6° la trascuranza nell'eseguire gii ordini 6 ! provvedimenti. 


dati dalle ‘autorità amministrativa e giudiziaria ; . 
Ì 7a pancanza all'appello; 3 

8° il Fitardo a rientràre nello stabilimento per oltre due ore 
sino a'‘sei dall'ora stabilita; 

È © 9° il famare nelle località: dove non è permesso e il giuocare 
nello stabilimento ; 

10° l’introduzione indebita o il traffico in caserma di comme- 
stibili, vino od‘altri generi; - 

“© 11° l’abbandonare il posto 0 l'allontanarsi momentateamente 
dallo stabilimento quando nòn ne siano, derivate conseguenze dan- 
noB6 ; .. » 

12° la recidiva nel procurarsi raccomandazioni di persone estra= 


| nee all’Amministrazione! per cose attinenti alla. carriera 0 alla re- 


“ sidenza, premessa per la prima mancanza l’ammonizione; 
13° l’assopirsi m servizio © la AFgigenze în genere nel sorve- 


14° l'ubbriacarsi senza che ne sia. ao aeandalo; 

‘15° l’altereare coi compagni, il bestemmiare o pronanziare pa= 
pole oscene non alla presenza dei detenati; 

16° l’acquistare generi dalia dispensa del sopraviito senza la 
autorizzazione superiore; 

17° l’aprire sottoscrizioni, anche a scopo di CROBBASRlaA; senza 
autorizzazione; 

18° l’esercitare una professione o dedicarsi ad un commercicr, 
sia direttamente sia per interposta persona, o l'avere impieghigo 
eseguire incombenze senza l'autorizzazione del Ministero; 

19° l'acquisto di oggetti costituenti la divisa senza l’autoriza 


zazione, specialmente se la corrispondente cessione sia fatta da l-' 


‘tro agente; il vendere o dare in pegno gli oggetti stessi, pagati col 
fondo di massa. 


Sospensione dalla paga di 2° grado. 


i Art. 122. 
La sospensione dalla peer di 2° grado consiste nella perdita di 


metà della paga giornaliera. Essa non sila gli span dal servizio 
o viene inflitta ai graduati e agli altri agenti inferiori nello Stesso. 
modo della sospensicne dal'a paga di 1° grado. 


Infrazioni punibili con la sospensione dalla paga 
di 2° grado. 


Art. 123. 


Si punizcone con la sospefsione della paga Ji 2° grado la SIEGORA 
mancanze: 
1° la ‘recidiva entro sei mesi nelle mancanze. punito con fa 
sospensione dalla paga di 1° grado, o la maggiore: gravità -delle 
mancanze stesse; 
2° le parzialità minifeità, le maniere iniiebaati. gli abusi di 
autorità coi dipendenti e coi detenuti, i motteggi e le ingiurio ri- 
volte-a questi ultimi; 
3° la trasouranza nel sorvegliare i detenuti, massime se inca- 
ricati di.servizi speciali, in modo da rendere possibili gravi abusi 
per parte dei medesimi; 
4 la infedeltà in servizio, manifestata col rivelare ad estranei 
o a detenuti fatti relativi al servizio stesso 0 riguardanti i pro- 
cessi in corso, o coll'ocoultare le mancanze dei dipendenti o dei 
detenuti 0-col procurare a questi ultimi viveri, bevande, libri ed 
altri oggetti; 
5° l'estrfrre dagli atti 0° l’asportare dall'ufficio dceumenti di 
qualsiasi natura pertinenti all’Amministrazione (o) gi detenuti; 
6° l’addormentarsi in servizio e la negligenza grave nella sor- ‘ 
veglianza dei detenuti; 
7° l’avanzare domande o reclami fuori della ‘via gerarchica, i DI) 
che, prodotti regolarmente, sano redatti in termini ‘sconvenienti 0 
siano poi ricotiosciuti temerari o calunmiosi; il presentare istanze 
collettive; il presentare nuovi reclami quando si è già ottenuta 
una risposta e nulla si aggiunga di nuovo a ciò che si è preceden- 
temente esposto ;. 
., 8° la disobbedienza agli ordini dei “superiori, il risponder loro 
con arr. ganza e il mancare loro di rispetto ; . 
9° l’altercare coi compagni alla presenza dei detenuti; 
10° le indebite osservazioni in servizio, il censurate l’opera dei 
superiori, il manifestare propositi sconvenienti, l’ insinuare il mal- 
c« ntento fra i compagli; 
11° il ritardo non giustificato nel consegnare ai propri supe- 
»riori oggetti sequestrati ai detenuti; 
12° il contrarre debiti per abitudini di vita;sregulata, tanto coi 
compagni che con i fropri dipendenti o con estranei; : 
x . 13° il‘comprsre o vendere, il dare o ricevere in prestito degli © 
appartenenti A} personale subalterno aidetto allo stabilimento D) du 
detenuti qualsiasi somma od oggetto; 
14° il frequentare luoghi, per:one e compagnie sconvenienti ) 
il trattenersi in esercizi pubblici o in postriboli a bere, giocare, 
gozzoviglia e, con evidente offesa della dignità e del prestigio. del 
co#po, il tenere in qualsiasi altro medo contegno scandaloso nella 
vita privata; 
15° il tu:piloyuio abituale e le bestemmie, specialmente alla 
presenza dei detenuti; i 
16° l’assenza non autorizzata fino & cinque giorni; la violi» 
zione della consegna: il pernottar fuori senza autorizzaflone; il 
prolungare senza permesso la licenza per non più di cinque giorni; 
17° il dar lavoro senza permesso ai detenuti 9 il non denun-' 
mare la scoperta di lavori clandestini; 
18° l’oacupare detenuti! in servizi domestici per proprio conto, 
senza autorizzazione e senza il pagsmento uella mercede stabilita ; 
15° l’accomunarsi per mangiare ‘e bere sia nell’ interno: dello 
stabilimento con detenuti sia fuori con parenti di ossi o Sciente= 
mente: con detenuti liberati da meno di tre anni; 
20° il rendere possibili, per negligenza, tentativi di evasioni di° 
detenuti: o la inosservanza delle’ disposizioni regolamentari € della — 
consegna ricevuta, quando abbia influito sui detti tentativi; 7 


mi. 


21° l'ingerenza negli affari relativi ai processi dei detenuti, 
l'influire sulla scelta dei difensori; o il far comuiissioni di qualsi- 
voglia natura per conto dei detenuti; ; 

22° l’accettare da qualunque persons che abbia interessi diretti 
on l’Amministrazione o coi detennii doni o promesse sotto qual- 
«siasì pretesto, ragione o forma; 

23° {il maltrattare i detenuti; 

24° il contrarre debiti con gli appaltatori o dnaiant dello 
stabilimento o l’accettarne favori 0 lacilitazioni; 

25° il servirsi senza yermesso, per uso particolare, di ogetti 
di pertinenza dell’Ammnistrazione o destinati a servizio 0 a van- 
taggio della medesima; 

26° il rilasciara qualsiasi certificato sanza autorizzazione;. 

27° l’abbandonare il posto comandato, o l’allontanarsi momen - 


x taneamente dallo stabilimento, quando ne siano derivate consegaenze 


gravi per la disciplina; 
28° l’introdursi nelle camers delle detenute sanza ordine su 
Ppariore ; Pa 
29° l'ubbriactezza' molesta o scandalosa. 


Retrocessione da guardia scelta a guardia semplice. 
Act. 124. 


La retrocessione da guardia scelta a guardia cemplics si applica 


perle mancanze resesj abituali negli agenti, o per una maggiore 


gravità delle mancanze indicate nul precedente articolo. 


ati 


* Essa è disposta,dal Ministerg su proposta della Commissione lc- 
cale di disciplina, e eentita la "Commissione ceutrale. 

, L'agente retrotàsso può ottenere fa reintegrazione quando tenga 
Fer un anno almeno cttima condotta. 

La comunicazione del provvedimento di retrocessione è data alla 
guardia punita in forma solenne dal direttore alla presenza di tutti 
i graduati e delle guaruiè scelte disponibili, 


Rastrocessione dei gradurti. 
3 Art. 125. Ù 


La retrocessione dei graduati consis:0 nel passaggio del gra 'usto 
dal grado o dalla classe in «ui si trova al grado o alla classe im 
mediatamente inferiore, ed impurta la perdita dei relativi distintivi. 
‘ Tale retrocessione può avere la durata da uno a sei mes: 

Esyu è ordinata, su prop.sta della Commissione provinciale di di- 
ssiplina, dal Ministero, il quale, egamfhati gli atti e udito il parere 
della Commissione istituita con l'art. 41, ne determina la darata. 


Effetti della retrocessione dei graduati. 
Art. 126. 


| L'agente retrocesso c0nsarva il pesto nel raolo organico, ma p:rde 
l'anzianità nel.grado ‘o nella classe per if tempo della punizione. 
. La retrocessione porta seco, pe: il tempo «ella sua durata, la 


‘ perdita dei distintivi di mecito di cui .agl'rt. 98 e dei relativi so 


prassoldi. 

Là partecipazione della retrocessiene è data in forma solenne dal- 
l'autorità dirigente alla pres:nta della Commissiona locale di di- 
sciphna e di tutti i graduati disponibili. 


Infrazioni dei graduati punibili con ‘la retrocéssione. 
Art, 127. a 


Sono punite con la retrocessione oltre le mancanze indicate nei- 
l'art. 123 net casi di maxgiore gravità, le mancanze resesi ‘abituali 
nei graduati, specialmente quando si tratti dello seguenti: 

1° la inesattezza o l’ingiustificato ritardo nel riferiro le man- 
eanze dei dipen tenti e dei detenuti; 

2° le parzialità manifeste, le maniere inurhane, le ingiustizie, 
l’uso dei modi sconvenienti; 

3° l’occultamento delle infrazioni alla disciplina commesse dal 
personale dipendente : 


n . * a 0) 

4° gli abusi gravi verso i detenuti o i subordinati del Corpo 

5° la tolleranza nelle ind3bite introduzioni e nei traffici d: ge 
neri nello stabilimento; 

6° il contrarre debiti coi propri dipendeati ; 

7° il dar prove manifeste di negligenza nel comando g nel man. 
tenergla disciplina; 

$° le trascuranze gravi in servizio, d'onde siano derivate dan- 
ncse conseguenze. Ù 


Ò Licenziamento. 
Art. 128. 


Il RNA consiste nel congedare'l’agente prima del ter- 
mine della ferma, o trae «ec> col divieto di rientrare nel Corpo, 
la perdita della baga del mose in corso e della’ quota di prewio di 
ranerma, giusta l’art. 27. 

Tale punizione è disposta dal Ministero e si applica agli agenti 
che contraggono matrimonio, sia civile che religioso, senza averne 
ottenuto il permesso. 


Espulsi.ne da! corpo. 
Art. 129, 


‘ La espulsione dal Corpo, ordinata dal Ministero dell’interno su 
proposta della Commissione provinciale di diseiplina e sentita la 
Commissione di cui all’art. 41, trae seco la perdita della paga del 
mese in corso e'della quota di premio di rafferma a norma. di 
quanto dispone l'art. 27, da ‘versare al fondo profitti realizzati, | 
giusta l’art. 235, quando l’agente sia in credito di massa, © il di- 
vieto assoluto di rieatrare nel Corpo. 

Nel caso in tui la massa sia in debito, la paga e la quota di 
premio predette sono impiegate, per la parte occorrente, ad estin= - 
guore tale debito, salvo.a versarne l'avanzo a fordo profitti rea= 
lizzati. 


Infrazioni punibili con }a espulsione. 
mart, 13), 


Si puniscono colla espulsione dal Corpo che può essere seguita 
dallo invie alla Compagnia di dse:plina, oltre le mancanze che 
danno luogo alla sospensione dalla paga di sesondo grado 6 alla 
retrocestiona nei casi di maggiure gravità : 

1° làbituale indiscipliuatezza, dimostrata dalle punizioni già 
subite: 

2° le infrazioni delle leggi deli’onore e del decory; 

3° far parie di ‘qualsiasi associazione che, direttà “ente o in- 
direttamente, vincoli la loro piena libertà di azione nell’ado: Np'= 
mento dei doveri inerenti al servizio che disimpegnano; 

4° prender parte :liretta o indiretta a pubblicazioni coneernenti 
il servizio o gli atti del Governo; : 

5° le gravi mancanze al'a disciplina, quanto siano accompa- 
gnate da pubblicità, la scan talo .0 che possono avera Ronsog ente 
dannose al serviz:o 0 al prestigio del corpo; 

6° l’appropriazicne e la distrazione di qualurique somma cd og» 
g<tto affidato, o di pertinenza dei detenuti, o da consegnare ai mg- 
a Simi; 5 

7° Jas violazione dal segreto in affari di servizio, 
siano derivate conseguenze dannose ; | 

8° l’insubordinazione grave, quando non sia accompagnata da 
vie di fatto, e il rifiuto di eseguire gli ordini dell'autorità in ser- 
vizio; 

9° la omissione di danunziare il trafugamento fat 
nuti di oggetti ilonei a commettere delitti o ad eva ie 

10° i maltrattamenti gravi e le sevizie ai detenuti 0 i’assag- 
gettarli a punizioni non ordinate dall’autorità competente; 

11° l'associazione diretta ® indir tta agli interessi degli ap- 
paltatori o committenti dello stab limesto; 

12° l’accettare dai detenuti o dalle loro famiglie mance o re- 
gali sotto qualsiasi pretesto o forma, o l’entrare iu rapporti d'’in- 


zuando ne 


dai dete- 


al con gli. uni © con le altre, C) l'abituntità nella mancanta gi 


qui al n. 20 dell’grt, 123; 

| 130 il favorire in qualsiast moda la/ SOTEIRPORTONzA dei ‘dete- 
‘nuti sia dentro che fuori dello stabilimento; 

‘14° la grave negligenza per sui siansi rese possibili evasioni 
di detenuti; oppure la introduzione dello . stabilimento, per i dete- 
_nuti, di denari, armi od istrumenti atti ad offendere o a facilitare 
. una fuga, e il non sequestrarli scoprendoli; 

“5° la istigazione alla diserzione o alla insubordinazione; 

. 16° il dar prova di =viltà in servizio; 

: 17° l’abbandono del posto comandato o l'allontanamento mo- 
‘mentaneo dallo stabilimento quando ne siano derivate gravi con- 
‘Beguenze riguardo allà sicurezza della. curtodia ;, 

: 18° il tentativo dì seduzione delle deténute o le proposte di- 

soneste alle’ medesime ; : 
19° il rifiuto di raggiungere la residenza assegnata; 

20° le tresche scandalose abituali o il mantenere relazioni sen> 
za necessità di servizio, con persone sospette; 

=81° la diserzione semplice, cioè l’assenza arbitraria dallo sta- 


“aa ento per più di cinque giorni, dichiarata. con apposita ordi» 


del prefetto; 
BO paves tenuto caîtiva condotta durante il periodo della re- 
ione; 
® le mancanze indicate negli articoli 123 e 127 quando l’a- 
i gente abbia già subito Ia retrocessione. 

L'invio alla compagnia di disciplina viene’ sempre disposto quan- 
do risulti che l'agente commise la mansanza allo scopo di ottenere 
1] licenziamento dal” corpo, © si sia reso responsabile di diserzione 
« semplice, 

° ‘ Passaggio alla compagnia di disciplina. 

Art. 131 d à 
-. L'agente di cuì siasi disposto l'invio alla eompagnia di disciplina 
‘è messo a disposizione della forza pubblica. per la traduzione al 
‘luogo. di destinazione. 

‘L'agente rimane nella compagnia per il periodo -di due anni, de- 
correnti dal giorno della espulsione, ; inche quando” durante questo 
tempo. venga a scadere la ferma contratta. 

Per le modalità del passaggio e pel trattamento degli incorpo- 
rati si osservano le norme stabilito dal regolamento per gli Istituti 
militari di correzione. der 


Trasgressioni non previste. 


Art. 132. 

L’infrazione di qualsivoglia ordine, consegna, provvedimento © 
‘disposizione non indicata nel regolamento è ‘punita coll’applica- 
«zione di quella fra le punizioni disciplinari ivi stabilite, che meglio 
“gorrisponda alla gravità della mancanza commessa. 


Concorrenza dell’azione penale. 
Art. 1330 . 


« Lo punizioni disciplinari si signo Senza pregiudizio dell'azio= 
‘ne ‘penale. ‘ 

© Il giudizio disciplinare ha però luogo solamente dopo espletato il 
‘ Rrdbedimento giudiziario. 


“Rapporti a carico degli agenti e contestazione 
delle mancanze. 


Art. 134. 


“Le mancanze degli agenti tanto in servizio che fuori sono rife- 
Tite su apposito registro. — Mod. 24. 
Gili agenpeontro i quali è fatto rapporto per infrazioni alla di- 
ssiplina sono sempre sentiti nelle loro discolpe. 
L'autorità dirigente contesta a voce le mancanze punibili con ia 
, ammonizione, la consegna o la sospepsione dalla paga e con ver- 
bale soritto le altre. 


tro 


Commissione locale di disciplina. 
Art, 135.‘ | 


s La Commissione locale di disciplina, negli stabilimenti ove esiste 
speciale direzione, è composta del direttore, presidente, e dei due im- 
piegati che gli succedono per ragione di categoria e di grado. 

Mancando qualcuno degli impiegati per comporre la Commis- 
sione, possono esservi chiamati il medico ed il eappellano, —‘ NE: 

Negli stabilimenti che non hanno speciale direzione Ia Commis- » 
sione è composta dell'autorità dirigente o di un suo delegato, pre- ‘ 
sidente, e di due impiegati dell’ordine. amministrativo. 

Le deliberazioni della» Commissione vengono seritte. su apposito 
registro. (Mod. 11). 


‘Commissione provinciale di disciplina. 


Art. 136. 


\ La Commissione provinciale di disciplina sì riunisce nel capo=.. 
luogo di Provincia e si compone dol prefetto o di un funzionario. 
della; prefettura da lui delegato, presidente, del procuratore del Re 
o, di up suo sostituto, e di un direttore dell’Amministrazione care, 
ceraria e dei riformatorî.. 

Il presidente incarica un impiegato del suo officio delle, fanzioni 
di relatore e segretario, senza voto. 

Nei capoluoghi in cui non risiede una procura Regia, invése del 
procuratore del’ Re, è chiamato a far parte. della Commigsione' n 
‘pretore; e dove non siavi speciale Direzione. carceraria invece del . 
direttore, fa parte della Commissione Vimiblegato incaricato della; 
direzione del carcere. 

Non può far parte della \Commisstpne il dieéttore che ne ha pro» - 
vocato la convocazione. -In difetto di altro direttòre nel capolupgo: 
della Provincia, è chiamato ad intervenirvi il direttore dello sta- 
bilimento più prossimo della Provinoia stessa, od altro'di diversa 
Provincia, da designarti dal Ministero. 


Denunzia al prefetto. 
, Deferimento alla Commissione provinolale 
i di disciplina. > 


Art. 137. 


Ogni volia che un agente di custodia è imputato di alcuna delle. 
infrazioni che si ritengono passibili delle punizioni devolute ‘al giu», 
dizio della Commissione provinciale di disciplina, l'autorità diri- 
gente compila gli atti d'istruttoria e ne fa circostanziato, rapporto, 
al prefetto per le sue decisioni. 

Ove il prefetto giudichi ‘che l'agente manchevole debba essere 

‘ deferito alla Commissione provinciale di disciplina, dispone che 
questa sia riunita, non oltre 15 giorni dal ricevimento degli atti, 

È competente a giudicare delle mancanze commesse dagli agenti 
di custodia la Commissione di disciplina della Proviricia in. gui ‘ha 
sede lo stabilimento pensle al quale l'agente è addetto al I momento - 
in cui deve essere giudicato, a meno che°il Ministero non stabi= 
lisca che debba giudicare ja Commissione della Provinela nella 
quale trovasi lo stabilimento dove la mancanza fa commessa. Pe 


Documenti da - presentarsi : 
alla Commissione provinciale di disciplina, 


Art. 138. 


‘Adunata Ia Commissione, il relatore deve presentare: — 

1° i rapporti e i verbali dai quali si rileva Ia mancanza. adde» 
btitata all'agente contro cui si procede; 

2° l'interrogatorio dell’agente incolpato, con No contestazioni 
fattegli e le sue discolpe; 

3° le verificazioni eseguite .in esito alle discolpe prodotte dal- 
l'agente, e Ie dichiarazioni testimoniali assunte; 

4° l'estratto di matrigola dell’agente. 


Procedimento davanti la Commissione provinciale 
di disciplina. 
: x Art. 139, 
L'agente she deve comparire davanti la Commissione provinciale 
«di disciplina vi è accompagnato da un graduato. 


Egli può fargi assistere da un graduato del corpo residente in 
uno stabillmento della stessa Provincia o di una Provincia limi- 


trofa, il quale, se non risiede nel luogo dove avviene il giudizio,’ 


sarà considerato in servizio ‘provvisorio per il giorno in cui ha 
luogo il giudizio, per quello antecedente e per quello’ susse- 
guente, 5 di 

Il presidente, dopo aver dato Isitura degli atti, io ta introdurre 
nello sala 0 lo invita a presentare le sue difese ed a dare tutti 
gli schiarimenti che i membri della Commissione ravvisino ne- 
cessari, i i 

Finito l'interrogatorio dell'imputato, vengono introdotte. sepa- 
ratamente le persone chiamate ad attestare avanti alla. Com- 
missione, e ne sono udite le deposizioni alla presenza dell'incol- 
pato. 

Il presidente chiede quindi a quest’ultimo se abbia nulla da ag- 
giungere; fattolo poi uscire dalla sala, riassume le risultanze del- 
l'inchiesta e invita i componenti della Commissione a dare il loro 

parere. La votazione è fatte seguendo l’ordine inverso a quello dei 
.gradi, e la decisione è presa a maggioranza di voti. fi 

Se la Commissione ravvisa necessario far assumera nuove infor- 
, mazioni, il presidente rinvia la deliberazione ad altra-adunanza, e 
provvede agli incombenti necessari. 


. Verbali delle deliberazioni 
delle Commissioni locali e provinciali di disciplina 


Art. 140. 


Delle deliberazioni delle Commissioni locali e provinciali di disci. 

plina si fanno verbali ciroostanziati e motivati, con citazione degli 

‘articoli del regolamento relativi alle infrazioni e alle punizioni cor- 
| rispondenti. 3 i i 
I verbali vengono firmati da tutti i membri e del segretario. 


Rifluto degli agenti a comparire.. 


Art. 141, 


Nei casi di diserzione degli agenti e di rifiuto dei medesimi a 
comparire dinanzi ai consessi predetti, si. procede in contumacia 
facendone menzione nel verbale ed allegandovi gli atti e i docu= 
menti dimostranti la diserzione o il rifiuto. 


Spese per i procedimenti. 
Art. 142... 


Lo spese di viaggio dogli agenti per presentarsi alle Commis- 
sloni provincipli di disciplina e quelle eventualmente necessarie 
per i procedimenti dinanzi alle Commissioni ‘s*esse sono a carico 
dell’Amministrazione. : 


Approvazione del Ministero. 


Art. 143, 


Le deliberazioni delle Commissioni locali di cui all’art. 124 e 
quelle delle Commissioni provinciali di' disciplina vengono comu- 
nicate, unitamente a tutti gli atti e ad un rapporto del presidente, 
al Ministero stesso. : Mi 

Questo può modificare la deliberazione, ma non aggravare la pu- 
nizione peoposta se non su conforme parere della Commissione 
centrale e le decisioni del Ministero sono definitive. 

Copia del provvedimento Ministeriale è notificato per iscritto al 
l'interessato per mezzo della Direzione. i 


Trattamento degli agenti 
in attesa di giudizio disciplinare. 
. Art. 144, 
Gli agenti sottoposti al giudizio della Commissione provinciale di 
disciplina possono essere assoggettati alla gonsegna. 


- Sala di disciplina. 


Li 
Art. 145. 

In casi di assoluta necessità per ragioni di sicurezza personale 
dell’agento,.o nell'interesse della giustizia, della disciplina e dele 
l'ordine dello stabilimento, l'agente può essere rinchiuso, per il 
tempo strettamente necessario, in sala di disciplina, 


Diminuzione e sospensione delle punizioni. 


Art. 146. 


L'autorità dirigente 0 le Commiszieni locale e provinciale di di- 
sciplina, ciascuna nel limite delle proprie competenze, possono ap- 
plicare punizioni minori di quelle comminate coi precedenti arti. 
coli per lo infrazioni commesse da un agente di custodia il quale 
non sia incorso nell’ultimo anno in punizioni maggiori della con- 
segna. i 

L'autorità-dirigente e la Commissione locale di disciplina possono 
sespendere o diminuire le punizioni rispattivamenteo inflitte, quando 
l'agente punito abbia tenuto esemplare condotta. La punizione 50- 
spesa ha però subito pieno effetto, col solo ordine della predetta 
autorità dirigente, ove l’agente incorra entro sei. mesi nella. reol- 
diva, senza pregiùdizio della punizione che per la nuova infrazione 
possa essergli inflitta. sO 

Allorchè una infrazione, sottoposta al giudizio delle Commissioni 
loeale e provinciale di disciplina è da tali consessi riconosciuta meno 
grave, il giudizio su di essa viene, ciò malgrado, pronunziato dali 
medesimi consessi, senza, necessità di rinvio per ragioni dì com- 


. petenza. 


Mancanze e ‘punizioni delle guardiane. 


Art. 147, 


Le punizioni che possono infiiggersi alle guardiano sono, sscondo. 
l'importanza e le conseguenze delle mancanze : 
1° l’ammonizione; i 
-2° Ia sospensione dalla paga di 1° grado; 
3° il licenziamento. di 
Le punizioni indieate al n. 1 © al n. 2 fino a 15 giorni, sono ine 
fitte dall'autorità dirigente; quella accennata al n. 2 da 15 a 20 
giorni è riservata alla Confmissione locale di disciplina, e quella è 
indicata al n. 3 è applicata dal prefetto, su proposta della suddetta 
antorità. ; ; 


Cap. III 
Procedimenti penali. 


| Reati punibili secondo il Codice penale militare. 
- Art, 148, 
Si puniscono secondo il Codice penale militare e dai tribunali 
militari: n i 
‘a) la diserzione qualificata, gioò con asportazione di armi da 
faoco di pertinenza dell’Amministrazione, ‘dichiarata con Apposita 
ordinanza dal prefetto; geo ai 
3) la insubordinazionè accompagnata da minacce o da vie di 
fatto. ? 
La condanna inflitta agli agenti dai tribunali militari trae saco, 
di pieno diritto, Ia espulsione dal corpo. 


Agenti sottoposti a procedimenti penali. 


Art, 149. 
L'agente arrestato o contro il quale sia spiscato mandato di cat= 


DO, 


si 
tura deve essere Immediatamente sospeso dalle fanzioni e dalle 
competenze. 
Ove sia stato spedito contro di lui mandato di comparizione o egli 
‘ nia‘comunque sottoposto a giudizio per delitto doloso, può essere. 
NE lorpeso. dalle competenze ed esonerato dal servizio. 


CH Alla famiglia dell’agénte sospeso può essero corrisposto un assegno” ‘ 


‘alimentare non superiore, in cgni caso, al terzo ‘delle competenze 
l di cui egli era fopnito. 

L’agente sottoposto a. procedimento penale per sontravverizione 
. ‘sontinua @ pres'are: servizio ed a peroepire le sue ordinarie com- 
* petenza. + 


Reintegrazione in servizio per dichiarazione 
di non farsi luogo a procedere, o per assolutoria. 


Art, 150. 


All’agento che sia re'ntegrato in servizio in seguito ad ordinanza 
‘.0 a sentenza deelaratoria di non farsi luogo a pruced mento, o'a5 
eplutoria, sono corrisposte le competenze trattenutegli per tutte ii 
tempo della sospensione, a meno che egli non gia stato riconosciute 
‘ ‘passibile di puvizione disciplinare, e non venga dichiarato, e-n de- 
creto: Ministeriale, che la sospensione deb:a produrre la i Dda ci 
| tutte o di parte delle competenze. 


| Condanna. di agenti e licenzianento od espulsione 
di essi dal corpo.. 


Art. 181. 


.° L'agente condannato con sénienza passata in giudicato per de- 

litto doloso a ‘pena restrittiva della libertà - personale maggiore di 
cindue giorni per la ro:;us one, di dieci giorni per Ja detenzione e 
«di un mese per 11 confino, è licenziato dal corpo di pieno diritto. 
senza che occorra sentire il parere della Commissione provinciale 
di disciplina. 

‘‘Sì fa luogo nello stesso modo alia espulsione” nei casi di con- 
darina per délitto.doloso a pena maggiore di un mese per la reclu- 
sione, di duè mesi per la detenzione e di sei mesi per il confino. 

.Nell’un caso e nell'altro l'agente che non sia sospeso perde la 
‘paga del mese in corso e la quota di premio della Fallenna, giusta 
gli articoli 128.0 129. 

Copia del provvedimento ministeriale è notificata all'interessato 
per. mezzo della Direzione. 

Vail 


Art. 152. 


Giudizio disciplinare 
. in seguita a proscioglimento giudiziario. 


: Nei casi di procedimento . penale per la. imputazione di delitto, 
l’agento è sottoposto al giudizio della Cefnmissione provinciale di 
disciplina anche quando non sia stato condannato, se l'ordinanza o 
la sentenza colla quale il giudizio chbe termine avrà diehiarato in- 
sufficienti gli indizi o le prove di reità, o che il fatto imputato non 
e:stituiea reato a termini di legge; ed anche quando l’azione pé- 
‘male sia prescritta od estinta, o non si pos:a proeédere per mdn- 
canza d'istanza ‘privata. 

TITOLO III. 
Servizio 
Cap. L x 


Comandante, capoguardia o caposorvegliante ' 


Destinazione. 
Art. 153. 
A capo del personale di custodia negli stabilimenti càrcerari'di spe- 
. ciale importanza è destinato un comandante; in tutti gii altri è ad- 
| detto un capoguardia, che nelle case di sustodia, in quelle di corre- 
zione e nei manicomi giudiziari assume il titolo di caposorvegliante. 


nf 


. sti si ate; fe I 
Le funzioni di capoguardia possono affidarsi, in via di esperi= 
fnento, ai sotto capiguardia e in tal caso sono ad essi estese le di- 
sposizioni di questo titolo. 


Responsabilità LI doveri. 


ATT. 154 


Il ocmandzate o capoguardia è CRA sotto 
lé dipendenza dell’autorità dirigente della estodia del - -datonuti. 
Egli dispone, :l servizio degli agenti con apposita tabella che sotto. 
, pone all'approvazione del direttore (Mod. 27); provVede ‘al mante- 
RISO dell'ordine e dellà disciplina, sorveglia alla pulizia di tutti 

i locali dello stabilimento e cura che gli agenti sdempiano nei ti- 
| guardi della sorveglianza dei detenuti, ai doveri che ad essi income 
" bono osservando strettamente le disposizioni vigenti. 

Ogni ordine o consegna permanente è sempre dato per serale e 
porta la firma dell'autorità dirigente. ‘A 3 


Vigilanza sui condannati lavoranti ‘all'aperto. 


Art. 155. i 

Dove i condannati lavorano all'aperto, il Guiasiaite CL) capo- i 
guardia Gonsegna le squadre agli agenti capi scorta, î quali dispon - 
gono il servizio in moda che ciascun agente, quando è possibile, 
abbia lé diretta vigilanza d'un dato numero di lavoranti e ne ri- 
spouda, senza che ciò dirtinuisca o tolga la loro. responsabilità 
e guella dei sottocapi incaricati della ispezione alle squadre stesse. 

Di questi condannati, il comandante o capognardia consegna al 
capo soorta le cartelle piescritte dal regolamento carcerario. 

È dovere del comaniante.o capoguardia di passare-in rivista gli’ 
‘agenti destinati giornalmente ai lavori all'aperto, prima che gi re- 
chino sul luogo del lavoro e quando ne fanno ritorno, per accer- 
tarsi della regolarità della tenuta'di essi, dello stato-delle armi e 
delle munizioni, e per ricevere il rapporto del ’enpossorta. 


Duveri relativi alla disciplina degli agenti. 


Art. 156. 
Per quanto riguarda la diesiplina degli agenti il comandante o 


‘eapoguardia deve: 


1° informare il direttore di tutte le infrazioni al: servizio e 
alla disciplina che siano state commesse. ‘dagli agenti. — Mod, 24;. 
‘ 2° ispezionare mm ore diverse, di giorno e di notte, gli ‘agenti 
che sono in servizio, per accertarsi se adempiano al loro dovere: 

3° presentarsi ogni gicrno al direttore dello stabilimento per 
«ntormarlo dell'andamento del servizio e riceverne le occorrenti 
disposizioni, rimettendogli il rapporto contenente il movimento 
delia popolazione detenuta, relativo al giorno antecedente ; 
4° riunire una volta la settimana gli agenti de non sono ì 
in servizio, e dar loro lettura e spiegazione delle pri cipali dispo». 
sizioni regolamentari, nonchè degli ordini é delle Soneaga perma- 
nenti che riguardano i loro doveri; 
5° assistere agli appelli giornalieri degli agenti di cultodia e. 
alla lettura degli ordini dei giorno; 
6° fare addestrare gli agenti in esperimento e quelli che non: 
abbiano ricevuto istruzione completa durante la permanenza nella 
scuola nel maneggio delle armi e sorvegliare la custodia di queste 
e delle mumzioni, curando che siano mantenute in buono stato e 
pronte per essere usate ad ogni evenienza. 
Doveri relativi alla disciplina dei detenuti. 
= : Art. 157, . 1 
Per ciò che riflette la disciplina dei detenuti, il comandante o 
capoguardia deve: 
1° far perquisire, possibilmente «alla .sua presenza, I detenuti, 
ogni qualvolta entrano nella stabilifiento 0 ne escono, e sempre 
quando lo giudichi opportuno, preserivendo quelle cautele ghe per 
l'osservanza della disciplina e per la sicurezza dello stabilimento ‘ 
ravvisi convenienti ; 


- 


LI , 


2° custodire le chiavi dello stabilimento e, Surante: la notte 
anche quelle degli Îîngressi principali ; 

3° sorvegliare l’introduzione nello stabilimento di quanto pro- 
viene dall'esterno, disponendo all'*iopo speciali visite e intervenen- 
dovi, ove occorra, egli stesso; 

4° visitare, quanto Più spesso è possibile. tutti i detenuti per 
udirne gli eventuali reclami, che egli deve, senza indugio, portare 
a conoscenza dell'autorità dirigente; . 

5° vegliare che si proceda, entro le ventiquattro ore, a cinque 
visite almeno fn tutti i locali d>lto stabilimento, mutandone sem- 
pre l’ora, ima in modo che tra ciascuna di esse passi un intervallo 
non mai più lungo di cinqué ore; curare che siano attentamente 
battute le inferriate, e che di tutte lc visite si prev da nota. in 
uno speciale registro ; È 

6° eseguire personalmente mon meno di due delle indicato cin- 


que visite, una delle delle quali nella notte, c aver cura che le 


Aoterni ed esterni; 


altre siano fatte da uno dei graduati, per accertarsi d:Ile buone. 


condizioni delle serrature, dei cancelli, delle inferriate e dei muri 
7° invigilare perchè da tutti gli agenti si eseguiscano cai 
tezza le di«pozioni dei regolamenti e quelle date dille competenti 
autorità, ed è responsabile delle negligerze e dei ritardi verifi 
catisi nel servizio o cho siauo stati di lui immoed:atamoate de- 
nunziati; 
8° accertarsi cho i permessi di colpoquio ai detenuti siano sem- 


‘pro muniti dol visito dell'autorità competente èd invigilaro affinchè 


4 


i colloqui stessi avvenzano sotto l'osservanza delle cautel: sta- 
bilite ; - 
9 Sotvegliare cho i visitatori non cerchino, eludendo la vi 
gilanza, di passare oggetti di qualsivoglia natura ai de'onuti, 
o far sospendere, quando ‘lo SES necessario, le visite ed. 1 col- 
logdi: 
10° invigilaro affinchè nessuno scritto venga consegaato ai de- 


> tenuti, o da essi mandito fu ri dello stabilimento, se prima non 


sia stato letto e munito del visto delle e.mpetenti autorità; 

11° far eseguire sotto la sua responsabilità al mattino, dopo la 
svoglia, e la sera printa del riposo, i’accertamento del numsro dei 
detenuti, per.assicurarsi che tutti si trovino al loro posto; con- 
trollare di frequente egli stesso tale operazione rilasciandone di- 
chiarazione su apposito registro; 

12° esegaire tutti gli ordini dell'autorità giudiziaria riguardanti 
gli inquisiti; 

13° studiare il carat'ere, le tend:nze, le abitudni dei singoli 
detenuti e procurarsi la cosuizin: di quanto avvenga o si prepari 
nello stabilimento, specialmente per opera dei più SREROISDS, ed 
informarne senza indugio l’autorità dirigente; 

14 curare che sia semp*e rigoro:amente int la pre- 


* sc*itta separazione dei detenut: minorenni dagli adulti. 
À 5 x 


Rapperto giorn-liero a:l’autorità giudiziaria. 
Art. 158. 
Il comandante o capoguardia addetto ad un carcere g?udiziario 


‘ manda ogni mattina al procuratore del Re la tabella del movi 


mento dei detenuti, prescritta dal regolamento generale carce- 
rario, 

Fa. presenta:e ‘ogni mattina nell’ufficio del pubblico ministero 
e del giudice istruttove, e, nei luoghi che non sono sede di tri- 
bunalo, alla pretura, un agente scelto dall'autorità dirigente, per 
riceverne gli ordini ed saver comunicazione di tutti i mutament: 


che possono essere avvenuti nelia s:tuazione g uridica dei dete-, 


‘nuti esistenti nel carcere, nonchè di tutte le altre notizie neces- 


sarie per la -esatta tenuta dei registi indicati nel regolamento 
suddetto. 

SÌ presenta egli stesso, quando ciò venga richiesto dall’autosità 
giudiziaria. e 


237 


Mi creto . È a G o 3 


Denunzia delle morti dei detenuti. 


. Art. 159. : 
Avvenendo la morte di qualche detenato, il comandante o capo- 


« guardia ne informa imm. diatamente l'autorità dirigente, e, se trat- 


tasi d mquisit;, anche la competente autorità giudiziaria; ne fa 
poi regolare denunzia all'ufficio dello stato civile. nei modi «deter» 
minati dala logge; cd, ove si tratti di un detenuto mor'o nelle 
carceri giufiziarie, esegu:sco le SOCORIeRti annotazioni nella ma- 
tricoja, 


Avviso ali'autorità giudiziaria dei det-nuti 
che non pogsone nresentarzi in giudizio 


* Art. 160. 


Nel caso che qualche inqu sito non possa per infermità - presen- 
tarsi in giudizio, il comaniante v capoguardia ha ]obbbgy di in-. 
formarné a tempo debito l’ufficis del pubnlic» ministero e, nei 
luoghi che non s;n0 s:do di tribunale, il pretore. 


Vigilanza sui detenuti cho uevono 08sere tradotti. 
Att. 161. 


il coman4 nte o capoguardia invigila che nessun detenuto sia 
posto iu viaggio di traluziona con abiti laceri o indecenti, e senza 
essere preventivamente visitato dal medico-chirargo, 

Egli non può ritardare, per qualsi:si causa, meno quella di ma- 
lattia regolarmente c-rtificata, 1 trasferimenti disposti dalle com- 
potenti autorità. Ma. î 


Vigilanza sulla pulizia dei detenuti. 


Art. 162: 

Il comandante o capoguardia cura Ja pulizia dei locali e la net- 
tezza del detenuti, dei loro oggetti degli abiti che indossano, ap- 
partengano questi alla amministrazione 0 siano di loro personale 
proprietà. i 


Proposta dei dutenuti da destinarsi ai servizi iuterni. 


Art. 163. 

Il comandarte o capoguardia propone al direttore i detenuti da. 
destinare ai servizi int«rni dello stabilimento, ed esercita su di 
es=i la nec ssaria vigilanza per accertarsi che compiano tegolr= 

m-nte gli incarichi loro sffidati. » 


Attribuzioni speciali del tomandante. 
o capoguardia. 


Art. 164. - 

ll comandante 0 capoguardia delle careeri’ giudiziarie conserva n 
serupolosamente e in ordine i documenti e gli atti relativi all'in 
gresso ed all'uscita dei det-nuti. Egli tiene altresì al corrente i so» 
guenti regi .tri: . 

1° matricola prescritta dal Cotise di procedura penale per } , 
detenuti entrati è usciti, e relativa rubrica alfabetica con la indi= 
cazione della sezione, camera o cella cui essi farono assegnati; 

2° registro del danaro posseduto dai detenuti o che a O, fan. 
Tore venga deposicato durante la prigionia; 

3° registro degli oggetti di valore, di vestiario ed altro, por- 
tati dai detenuti nel carcere e che debbono essere loro riconse- 
gati; i 

4° rubrica distinta dei perm ssi di colloqui dati ai detenuti, 
per ordine delv’aut. rità giudiziaria e di quella amministrativa; 

5° registro degli oggetti erariali dati in uso ai detenuti; 

6° registro dei rapporti sul personale e sui servizi dello alii 
bilimento; + 

7° registro delle punizioni infli.te ai detenuti; 

8° registro dello visite e Ja quisfzioni ‘ fatte nello stabilir 
mento;, 


Vel 


‘90 regisiro> di permanenza in carcere dei giudicabili; 
10° registro della scadenza ‘delle pene’ pei condannati. 
Negli stabilimenti e nelle sezioni penali il comandante 0 capo- i 
guardia tiene 4 soli registri indicati” ai numeri E 8 e 8. ? 


Altre incombenze del comandanto ls) onpoguardia | 
Art. 165. 


Oltre all'adempimento degli speciali ‘doveri inerenti al suo grado, 
il comandanté .0 capoguardia adempie tulte le altre incombenze 
che, nell’interesse del sorvizie, gli sono -affidato dall'autorità diri- 
gente. 


Richiesta della forza pubblica. 
Art, 166, 


Negli stabilimenti ni quali non è preposta, una Direzione, il co- 
maudante o ‘eapoguardia,. 0 chi ne fa-Io veci, può, in caso di ur- 
genza, Richiedere il sussidio delle forza militare, facendone subito 
rapporto allo autorità artimirristrativa e giudiziaria. 


CaP. IL 
Sotto capo guardia o sotto capo sorvegliante 


Attribuzioni. 
Art, 107. 


Il sotto capo guardia coadiuva il comandante ò capo guardia nel 
servizio di vigilanza generale, ne riceve e trasmette gli ordini sor- 
.vegliandone l'esecuzione. o. 

} Oltre alle speciali incombenze impostegli dal regolamento, egli 
eseguisce tutte quelle altre .che' dall'autorità dirigènte oppure dal 
comandante, 0 capo guardia, gli sono affidate nell’ ifiteresse del 
servizio, 

Il sotto capo ‘supplisce il comandante 0- capo guardia in casi di 
assenza o di impedimento ed, ove in uno ‘stabilimento ve ne siano 
diversi, tale incarico spetta al. più anziano, sempre quando per 
motivi speciali l'autorità dirigente non creda dare la preferenza 
sd altro sotto: éapo meno anziano. Il riparto del servizio fra i sotto 
capi viene determinato dall’autorità dirigente, su proposta del capo 
guardia. . 


Cap. Ul, 
Guardie scelte 


Attribuzioni delle guardie .soelte, 
Art, 168, 


pet Le guardie soelte di maggiore ‘anzianità e di riconosciuta atti- 
‘ $udine sostituiscono i setto capi Guacdta nei casi di assenza o di 
‘impedimento. 
Ai posti di Sedia di magazziniere, a quelli per la sorveglianza 
della infermeria è per la distribuzione del sopravvitto, sono di pre- 
‘-ferenza destinate le guardie scelte, su TESE del comandante o 
“del capo guardia. 

.In mancanza di guardie scelte, i servizi alle ‘molssimi attribuiti 
{Tengono disimpegnati da altri agenti, fra:i più anziani e di ottima 
+ gondotta, chie abbiano l'attitudine ed i requisiti, necessari, 


| Servizio: d'infermeria. 
Art. 169. |, 


L'agente addette al servizio d'iofermeria deve: 
1° ‘tenere le note e i registri che gii sono preseritti; assistere 
alle visite dei sanitari, ricevere i loro ordini e curarne la regolare 
esecuzione ; 
2° vegliare sui detenuti infermieri affinchè abbiano la debita 
cura dei malati, li aiutino con carità, non distraggano © convertano 
‘’ = proprio uso cibi o bevande ai medesimi destinati; perchè di cibi 


e bevando non si. faccia traffico g cessione, e nulla s’inttoduca nel-. 
l'infermeria senza autorizzazione del medico chirurgo; 

.3° curare che i detenuti. infermi sottoposti alla ‘segregazione . 
cellulare continus, non abbiano relazione tra lora, o ‘con altri der 
tenuti; i 

4° badaro alla nettezza dei locali d'infermeria, degli efletti CE 
biancheria e di qualsiasi altro oggetto in uso presso i i Senna am- 


malati ; 
5° A alla buona conservazione degli oggetti di vestiario 


di eui i detenuti si spogliano entrando nell’infermeria per -ripren- 


derli il giorne, della loro uscita. sw 


Servizio di portinaio. 
Art, 170. è 
L'agente addetto all'ufficio di portinaio ha l’incarico e Ja suna 
sabilità della custodita della. porta d'accesso all’interno dello stabi» 
limento. ; 
Egli non abbandona mai né ‘consegna ad altri le chiavi ci oldita 
gli. non si allontana dalla camera che gli è destinaté; senza il per= 


messo del comandante o capo guardia e senza esserò ‘regolarmente 
| surrogato. 


Sono inoltre particolari incombenze e doveri del portinaio: — 

1° vietare che entrino nello stabilimento persone non munite: 
di permesso rilasciato dallo competenti autorità, eccezione fatta pel 
personale addetto allo stabilimento medesimo, @ per quelle altro 
persone alle quali dal regolamento carcerario è consentito l’accesso; 

2° visitare senza .ecceziono alouna tutti i pacchi, gli involti 0. 
oggetti di qualsiasi specie che sono introdotti nello stabilimepto 1) 
she ne\escono; 

3° perquisire, quando ne riceva l'ordine dall’autorità dirigente, 
o, in caso di urgenza, dal comandante, o capo guardia gli agenti: 
gl'inservienti, i capi d’arte liberi, gli appaltatori ed i loro commessi! ; 
tanto all’entrata quanto all'uscita ; 

4° sospendere l’entratà 0° l'uscita a quelli fra gli individui in- 
dicati nel numero precedent> che abbiano cornmesso qualche ‘infra- 
zione alla consegna ricevuta, informandone immediatamente il 
comandante o capo g-ardia il quale ne dà pronto avviso all'autorità . 
dirigente; ; 

5° fare accompagnare all'ufficio del comandante 0 capo guardia. 
le persone che debbono eonferire con lui, 0 che siano munite di 
permesso di colloquio coi detenuti, 0 portino per essi lettere, 98 
getti, involti e cose simili; . 

6° tenere il registro nel quale devono essere esattamente no- 
tati, giorno per giorno, i generi, le matèrie prime, le.macchine, gli 
attrezzi, i manufatti, eoc., che escono dallo stabilimento ‘ò che. vi. 
entrano, di pertinenza dell'’amministrazione .0 di privati; custodire 
i relativi permessi di ustita rilasciati dalla Direzione, per conse- 
gnarli al direttore unitamente al detto registro e riportatne il visto$ 
| ‘7° non permettere sd estranei, o ad agenti, di fermarsi nella 
sua stanza senza ordini superiori; 

8° prender nota in uno speciale registro, mod. 28, delle ore in 
cui escono e rientrato gli age.ti per farne. giornalmente rapporto 
al comandante o capo guardia; I 

9° usare modi urbani e riservati .coi congiunti, dei detenuti, e 

colle altre persone che accedono allo stabilimento ; 

10° uniformarsi alle disposizioni dell’autorità dirigente per quanto 
riguarda la consegna delle chiavi al comandante o capo.guardia e 
si altri obblighi che gli sono imposti. 


Servizio dei magazzini. 
ATT.ITILO 4% 
L'agente addetto ai magazzini dipende specialmente dal contabile i 
e ka al dovere di eseguire gli incarichi che questi gli affida. 
Servizio de!le scritturazioni del sopravitto. 
Art. 172. 
L'agente preposto alla tenuta delle soritturazioni che riguardano. 


e gichieste, Ie distri buzioni ela contabilità del sopravitto, invigila 
che le ordinazioni siano sempre nei. limiti stabiliti, che ai detenuti 
vengano effettivamente dati gli alimonti e le bevande loro consentiti» 
e che nessuno abuso si commetta in tale servizio. 


‘Vigilanza sul sopravitto. 
Art, 173, 


L’agente di cui nel precedente articolo ha pure l'obbligo di ve- 
gliare sulla qualità dei generi di sopravvitto che si distribuiscono 
ai detenuti, e di-informare l’autorità dirigente, per mezzo del co- 
mandante o capo guardia, di qualsiasi irregolarità che venga da 
lui notata, e di ogni reclaîno fatto su questo servizio, 


Servizio di ronda. 
* Art, 174, 


| Le guardie scelte o gli agenti anziani che sono destinati al ser- 
‘vizio di ronda durante la notte nello interno dello stabilimento, as- 
sumono di regola le funzioni di capoposto o di caporonda. 


CAP. IV. 
‘ Agenti. addetti a servizi speciali 


Agenti scritturali. 
Art. 175. 


Gli agenti forniti della necessaria istruzione, possono essero im- 
piegati in qualità di scritturali, senza che rimanga con ciò pre- 
giudicata la loro carriera. —. È 

La scelta degli agenti scritturali si fa, volta per ‘volta che se ne 
manifesti il bisogno e previa autorizzazione del Ministero. .. 

Essi sono addetti agli uffici di segreteria, di contabilità e del co- 
mandante o cap> guardia, a seconda che sia richiesto dalle neces- 
sitàgdel servizio. 


Doveri degli agenti scritturali. 
Art, 17600 
Gli agenti seritturali hanno l'obbligo di non palesare ad alcuno 
quanto si -riferisce alla trattazione degli affari d’ufficio. 
Nel caso di infraziono a quest’obbligo, ilcolpevole. senza pregiu- 


dizio delle punizioni disciplinari, è immediatamente rimosso dal 
posto, nè vi può essere più riammesso, i 


Agenti a cavallo — Barcaioli. 
Art. 177. 


Nelle case penali agricole e nelle località in cui i condannati la- 
vorano all’aperto, una parte del servizio di custodia può essere af- 
fidata ad agenti a cavallo. aa 
‘+ Negli stabilimenti pei quali occorra un servizio di barche, pos- 
sono di questo vonire egualmente incaricati agenti di custod'a 
barcaiolì. i 


Altri servizi affidati agli agenti. 
Art. 178.. ce 


Gli agenti che abbiano i necessari requisiti possono essere im- 
piegati como comiucenti di automobili assistenti e capi d’arte, ov- 
vero, come telegrafisti. in quelle losalità nelle quali occorra. per 
tali servizi speciali l’opera loro. ° 


Attribuzioni — Servizio. 
i Art. 179. : 
Le provogie per l'assegnazione degli sgenti ad uno dei posti o 


servizi speciali, indicati negli articoli 175, 177 e 178 sono dalle Di- 
rezioni rivolte al Ministero dell'interno, unitamente alle informa- 


zioni e ai documenti relativi, 


è Ni zi 


Le attribuzioni e i doveri degli agenti addotti a tali servizi sono 


determinati dalle Direzioni da cui essi dipendono. 


Gli agenti suddetti non banno l'obbligo del servizio notturno, s6 


non nel caso che questo sia dipendente dagli speciali incarichi loro 
affidati. sani 


4 i i 
Essi* godono delle ore di uscita concesse a tutti gli altri 


agenti, e, quando il loro lavoro si limiti soltanto ad una parte della 
giornata, disimpegnano nelle ore libere quel servizi che il diret- 
tore creda di affidare loro. | 


; Cap. V. pe 
Disposizioni riguardanti gli agenti a cavallo. 


Indennità cavallo — Importo — Pagamento +— 
Destinazione. 
Art. 180. 


Agli-agenti a cavallo viene corrisposta, a titolo d'indennità ca- 
vallo, l’annua somma di L. 200, a decorrere dal giorno in cui han: 
no assunto servizio in tale loro speciale qualità. 

Tale indennità è pagata a doficesimi maturati‘ ed è versata al 
fondo di massa su cui fa carien il prezzo d'acquisto del cavallo e 
la sua eventuale surrogazione in caso di morte o di constatata ina- 
bilità. 41 servizio, fino a che detto fondo non presenti un credito di 
L. 500. i ; i 
. Essa non è dovuta pel tempo passato dall’agente in licenza. 


Provvista del cavallo e degli oggetti di bardatura. 
Art. 181, 


Il cavallo e’ gli oggetti di bardatura vengono forniti dall’Ammi- 
nistrazione, e il valore ne è alla medesima rimborsato mediante 


prelevamento dal fondo della masss generale del corpo e successiva 
imputazione sul credito di massa dell'agente. 


Il valore da addebitarsi è quello di acquisto o d'inventario. © 
Per quanto si riferisce al cavallo; il prezzo viene determinato ne- 
diante perizia di un veterinario, soelto dalla Direzione dello stabi- 


.limeato, qnando il valore attribuito all’animale non è acasttato dal- 
. ‘ 


l'agente. i 
Mantenimento e cura del cavallo. 
Art. 182. 


I mantenimento del cavallo, la sua ferratura, gli eventuali mezzi 
di cura, sono a carico dell’Amministrazione la quale vi provve a. 
colle norme stabilite dalla Direzione, in conformità di quanto si 
pratica per gli altri cavalli di proprietà degli stabilimenti pen ali, 

Le spese di cura si mettono però a carico dell'agente, medi’ ntò 
addebitamento, sul suo fondo di massa, qualora si tratti di infer- 
mità procuraté per mali trattamenti o, in ogni modo, pal fatto del - 
l’agento stesso, indipendente da cause di servizio. . — 


Perdita del cavallo per cause di servizio. 


Art. 183. 

Quando per, ragione diretta ed immediata del servizio, si perda il 
cavallo, o questo sia reso inservibile, all'agente viene bonificato sul 
suo fondo di massa il valore che l’animale aveva all'atto del ser. 
vizio compiuto, restando in tal caso il ‘cavallo riformato di p'o- 
prietà dell’Amministrazione. ss . 

All’infuori di questo caso, la perdita o la malattia del cavallo 


.non danno all'agente alcun diritto a compensi od indennizzi da parte 
‘ dell’Amministrazione, 


Accertamento. della perdita o della inabilità del cavallo. 
o Art. 184. 


Il fatto dell’inabilità al servizio o della perdita del cavallo, cor 
tutte le circostanze che lo procurarono, deve risultare dal verbali 
.compilato a cura della Direzione dello stabilimento, e corredati 


palla ‘perizia-di un veterinario scelto dalla: Direzione Stessa: In que- 
s*o Fefbale. si specificano .il valore ehe l’animale: "aveva al momento 
in cui s verificò l’inabilità al «servizio o‘avvenne’ la morte, le cause 
cho cagionarono' l'una ‘o l’altra,. indicando nel primo caso anche il 
valore del'savallo riformato e l'utile che sia è poskibile ritrarne a 
vantaggio dell’Amministrazione. 


Reslituzionò del cavallo e. degli oggetti di bardatura. 
Art. 185. 


L'igonte che, psr qualsiasi motivo, cessi dal servizio a cavallo, 

‘ riconsegna all’Amministrazione l'animale, e tutti gli oggetti di bar- 

datura descritti nell’annessa tabella B. - 

l Il cavallo egli oggetti riconsegnati vengono peritiati, ed il loro 
valore. è versato.al fondo di massa, pagan io all'agente la differenza 
‘in più del fondo ordinario di L. 200 in caso che egli continui È 
prestare sèrvizio come guardia a piedi. 


Al cavallo e agli.oggetti di bardstura deve essere attribuito un. 


.  prezzo-.figuale a. quello stabilito all'atto della egalogne, detotta la 
naturale quota di deperimento. 


:Btato di presenza dei cavalli, 
Art. 186, O 


Ti ‘dapinnto dell'indennità di cui all'art. 182 è fatto sullè-pio- 
duzione di'apposito ruolo corredato dallo stato di presenza dei ca- 
valli, firmato -dal direttore della casa penale 6 sotto deduzione dellé 
quote Felative al-tempo in cui per sua colpa l'agente rimase sprov. 
visto di cavallo, o questo sia stato in cura, secondo i casi previsti 
dal capoverso dell'art. 184, 


Ritiro e custodia del cavallo 
e degli oggetti di bardatura 
i Art, 187. 


dando per "qualsiasi gircostanza gli agenti a cavallo debbono 
teniporaneamente cessare dal prestar servizio, l'Amministrazione 


provvede a ritirare e a custodire tanto l’animale quanto tutti gli 


effetti di bardatura e di piccolo corredo. 
CAPITOLO VI, 
Servizio degli agenti di custodia 


Dipendenza. 
Da Art. 188. 


GU’ l'aganti sono alla immediata dipendenza dell'autorità dirigente 
o di° chi la rappresenta e dei graduati del corpo; ed eseguiscono gli 
ordini che ne ricevono. 

Rapporti. 


4 Art, 189, 


| Terminato il servizio. dui è vengono destinati, gli agenti fanno il | 


loro, ra pporto ‘scritto al comandante o capo guardia sulle infrazioni 
. disciplinari, quando ve rié siano state e su qualsiasi irregolarità 
comunque rilevata. 
Gli. "figenti. di «ustodia sono tenuti a tale! immediatamente rap- 
porto; ‘finche ‘verbale, di ogni caso urgente o siraordinario, e ad in. 
forare di tutte le novità i graduati d'ispezione, 


Qbblighi. 
Art. 190, 


Gli agenti devono in ispecial modo: 

‘1° soddisfare puntualmente tutti gli obblighi ad essi imposti 
non solo dai regolamenti ma anche dalle disposizioni dell’autorità 
dirigente o di quella giudiziaria, secondo la rispettiva loro compe. 

‘ tenza; . 
,2° invigilare, nell'interno dello ‘stabilimento, sugli appaltatori: 


sui loro rappresentanti e commessi, su. càpi d'arte, 000, affinchè : 
néssuno contravvenga alle discipline stabilite ; i i 
3° conservare scrupolosamente tutte le chiavi del locali rice- . 
vute ogni mattina dal comandante ‘o capoguardia e’ riconsegnarle 
al graduato suddetto dopo disimpegnati i vari servizi loro affidati; 
4° custodire @ sorvegliare costantemente i detenuti; ovunque . 


si trovino, accompagnandoli sempre. in ogni movimento che loro 


oocorra di compiere, e invigilando affinchè, specialmente pei dete= . 
nuti soggetti alla segregazione cellulare’ continua o privi di collb» 
quio, nessuna comunicazione avvenga che non sia *consentita. dal 
regolamenti; ì 
5° eseguire Ie ronde preseritte e fare dimmediatamente rapporto 
él comandante o capo guardia di ogni fatto. che essi avvertano, o 


‘ venga a loro cognizione, e che possa, in qualsiasi modo, interessare 


l'osservanza delle discipline stabilite 0. riguardare l’ordine) e. la" 
sicurezza dello stabilimento; ; 

6° invigilare perchè dai detenuti si osservino le prescrizioni di . 
ordine e di pulizia che li riguardano, trattando sempre i detenuti.’ 
medesimi con umanità, ma con giustizia fermezza, è mai tenendo 
con ‘essi discorsi che da ragioni’di servizio non sieno richiesti 0 
giustificati ; 

7° perquisire attentamente i detenuti all’ingrosso dello stabili». 
mento e all'uscita; quando si recano alle udienze e ai colloqui o ne 
ritornano, quando entrano nei laboratori, nella scuola, nelle celle 
di punizione o ne 390010; Nonehs ogni qualvolta sia loro ordinato 
dai superiori; 

8° sorvegliare attentamente affinchè i i detenuti ammessi al lavoro 
vi attendano regolarmente, non deteriorino, disperdano, distruggano 
o si approprino le materie prime o lavorate e gli utensili loro af- 
dati; 

9° verificare giornalmente, alla cessazione del lavoro, il numero 
e la specic degli utensili consegnati ai detenuti, per accertarsi che 
niuno ne sia stato disporso' o sottratto, denunziando l’autore della  * 
dispersione o della sottrazione; Li i 

10° scortare i condannati che vanno 3 lavorare all'aperto, ed 
ùsare le maggiori possibili precauzioni per impedire discorsi o rela- 
ziodi fra essi e gli estranei o per prevenizo cojpi di mano, eva- 
sioni, ecc.; 

11° tenere la caserma in ordine perfetto e collo sole suppellet- 


‘| vili stabilite dal regolamtonto; non portarvi armi di alcuna specie, 


nè lasciare esposti a possibili trafugamenti abiti, danaro ed. oggetti 
di valore. 


Divieto d’infliggere punizioni.. 
Art. 191. 


In nessun caso gli agenti possono infli: sgero ponizioni ai dete=. 
nuti, 


Abbandono del servizio comandato; 


Art. 192. ’ 
Nessun agente può abbandonare il sefvizio aui sia stato desti- 


‘ nato, prima di essere sirr gato; © non può venirno distolto se non 


dal capoguardia o da chi ne (faccia VON DOFAR calnanse le veci, 0 dal= 
l'autorità dirigente. 


Quando gli agenti possono portare armi. 
Art. 193, 


Gli agenti in servizio nell'interno degli stabilimenti mon possono 
portare armi, se non nei casi in cui venga ordinato dall'autorità 
dirigente. 


Quelli addetti alla sorveglianza doi condannati lavoranti ale 
l’aperto, cingono di regola la sciabola e portano le armi cariche, 


Servizio Degli stabilimenti e nelle sezioni per donne. 
Art. 194. 
Negli stabilimenti e nelle sezioni per donne il sorvizio degli agenti 


è limitato alla vigilanza sr perciò nessuno di essi può, intro- 
dursi nei locali occupati dalle detenute, se non accompagnato da una 
suora o da una guardiana, e por prestare bracciotforte, 


Servizio di custodia esterna degli stabilimenti. 


Art. 195. 

Negli stabilimenti in cui la custodia esterna è affidata agli agenti, 
anzichè alla forza militàre, questi montano di sentinella armati di 
fucilo, e fanno per turno il servizio necessario. 

Tauto nel montare che nello smontare dal servizio lo sentinelle 
sono accompagnate dal ‘capoposto. 

Le sentinelle rendono gli onori aj personaggi e ai funzionari indi. 
cati nell’art, 112, 

Il capoposto dà le istruzioni necessarie, in conformità alle con- 
segne scritte della Direzione; verifica lo stato delle armi; e se 
l'agente non sia in grato «di prestare un buon servizio, lo sogti- 
tuisce con altro, rifgrendono al proprio saperiore. 


Doveri delle sentinelle - Sorveglianza su di esse. 


Art. 198, / 
L'agente di sentinella non può mettersi a selere, ne trattenersi 
a colloquio con chicchessia, e dà l'allarme nei casi di tentativi di 
evasione, di incendi o di ribellione da parte dei detenuti. 
Il capoposto è obbligato a sorvegliare di giorno 6 di notto gli 
agenti di sentinella, affiuchè non si al'ontanino dai loro posti o man. 
chiho in altro modo alla consegna 0 ai loro doveri. 


Uso delle armi. 
i Art. 197. 

Ove occorra di sedare una ribellione, di difendere sè, i compagni 
o i superiori, di disarmare detenuti che non abbiano ubbidito alla 
prima intimazione, possono gli agenti fare uso anche delle armi, 
ma sompre ‘n vbbedienza a chiari e precisi ord'ni ricevuti dai su- 
periori, e non di proprio arbiteio; a meno che nun si tratti di ser- 
vizi ebterni all'aperto e della difesa della mta minacciata da ag- 
gressioni improvvise e viclente. 


Responsabilità. 
Art. 198, 


Gli agenti sono responsabili delle infrazi ni ai regolamenti com- 
messe dai detenuti, nonchè dei guasti e danni da questi arrecati 
‘alle vestimenta, agli oggetti di corredo e di riancherie e in genere 


LA 


al materiale mubilo esistente nello stabilimento, ‘o al fabbricato, | 


‘quando, pet ndo, non li abbiano impediti, o, avendone cognizicne, 
non ne abbiano fatto immed.ato rapporto al comandante o capo- 
guardia. . 

La stessa responsabilità spetta ai graduati se non rendono conto 
immediato. gi superiori dei guasti o danni noti ad essi direttamente 
o riferiti loro dagli. agenti. 

Orario del servizio. 


Art. 199, 


I segnali, dell'orario di servizio di cui all'art, 154 sono dati con 
squilli di Sile o mediante tocchi di campana. 


CAP. VII 
Guardiano 
Dipendenza. 
i Art. 200, 
Le guardiane sono poste alla immediata dipendenza delle suore, 
o, in mancanza di queste, del comandante o del capoguardia, 
Attribuzioni e doveri. 


Art,‘201. 
Le fanzioni ‘elle guardiano sono identiche a quelle esercitate dagli 


agenti di.custodia negli stabilimenti per maschi. Sono loro comuni 
le disposizioni dei precedenti articoli dal 188 al 198, in quanto pos- 
sano applicarsi. 4 

I rapporti che le guardiane devono fare sul servizio loro coman- 
dato, possono essere anche verbali, 


‘Cap, VIIL i 
Servizi fuori residenza e trasferimenti 


— . 


Casi di servizi fuori dà residenza. 


Art. 202 
Gli agenti possono essere destinati in via temporanea fuori della 

loro residenza nei seguenti casi: 

1° ia servizio temporaneo presso altri stabilimenti carcerari ; 

2° per.aecompagnamento di agenti infermi all’ospodale; 

3° per deporre come testimoni o c. me ifaputati, 0 per accom- 
pagnare od assistere agenti imputati innanzi alla Commissione Dea: 
vinciale di disciplina; 

. 4° per deporre come testimoni innanzi l’autorità SIUIBIAFIA SU 
fatti inerenti all'esercizio delle loro funzioni; 

5° per accompagnamento di detenuti; 

6° per la visita di riforma in uno spedale militare; : 

7° per altri servizi diversi, di esclusivo interesse dell’Ammini- 
strazione carceraria. 
. I servizi suddetti, meno quelli di cui ai nn, 3 e 4, sono di regola 
disposti dal Ministero. Quando, per l'urgenza, vengano ordinati dalle 
autorità locali, queste devono darne subito notizia al MILISGER DE 
la ratifica del provvedimento. 


Competenze per le trasferte fuori residenza. 


Art. 203. 


Agli agenti inviati in servizio temporaneo fuori della loro brdi- 
naria residenza sono corrisposte, per ogni giornata di viaggio, di 
andata e ritorno e di permanenza, le seguenti indénnità giorna- 
liere : 3 


Ti 


n 


Comandanti ‘e capi guardia, L. 7; 
Sotto capi, L. 6; 


Guardie scelte c guardie, L. 4. ù 
-Le suindicate indennità sono ridotte alla metà per i servizi prov- 
visori di durata superiore al mese. È Li 


Ai graduati ed agenti inviati all'ospedale militare per visita di 
riforma 'ed a quelli che si recano presso le Commissioni provinciali 
di disciplina per essere dà queste giudicati, sono corrisposte le dotte 
indennità per le sole giornate di viaggio, 

Tanto Ie indennità del primo mese che quelle fi maggiore durata, 
sono elevate di L. 3 nei casi in cui i gradnati o gli agent: non pos- 
sano essere aggregati alle caserme degli stabilimenti carcerari nei 
quali sono inviati a prestare servizio. 

È loro dovuta, inoltre, ione chilometrica di L, 0,50 sulle vio 
ordinarie, quando i mezzi di trisporto non siaro forniti dall’ammij- 
nistrazione, ovvero non venga corrisposto il rimborso dsl prezzo del 
biglietto, aumentato dei 210 hei trasporti in automobile o con altri 
veicoli a trazione meccanica senza guida di rotaie. destinati in modo 
periodico e regolare al pubblico servizio, 

Qualora esistano due classi, ai graduati è corrisposto il rimborso 
del biglietto per la classe superiore. 

Per i viaggi sulle ferrovie e sui piroscafi, si applicano lc disposi- 
zioni d31 successivo art. 206, 

Per il servizio di cui al lr) 4 del precedente articolo viene corri» 
sposta la differen'a fra le competenze normali suddette e le somme 
liquidate dalla Amministrazione giudiziaria. , 


Trasferimenti. 


Art. 204. 


Ai trasferimenti degli agenti provvede il Ministero. 
Non si dispongono trasferimenti di agenti a loro istanza se non 


a.biano prestato servizio per due anni.almeno in ‘uno stabilimento, 
salvo che non ricorrano gravi e dimostrate esigenze di famiglia, she 
pure motivi di salute, debit- mente. .giugtificati. Dia 


Divieto di dest'uazione alle carceri giudiziarie 
de'.a Provincia di origine. 


ùi Art, 205 i] 
> In nessun caso gli agenti ‘possono essere destinati è prestare ser- 


vizio nelle carceri giudiziarie centrali, circondariali o succursali esi- 
stonti nella! oro Provinelad’origine. x 


Indennità di trasferimento. 


Art. 206, 

Ai ersduati cd agenti.i quali siano trasferiti da una sad altra re- 

sidenza, non che a ciascuna persona che va considerata come fa- 
dala parte d'lia famiglia, giusta l'art. 207, è dovuto il rimborso 
del prezzo' di viaggio sulle ferrovie & sui piroscafi ‘per la classe che 
oro spetti, oltre l'aumento di 2,10 ‘del detto prezzo, calcolato però 
in base alla spesa di viaggio con la tariffa concessione €. 

Per i viaggi sulle vio ordinarie Lal applica il 4° capoverso del- 
l'ert. 203. 

Sono dovute inoltre: i 

. 1° pei graduati ed agenti, ed esclusivamente per essi, pei giorni 
di viaggio, le indennità di cui.al-1° comma del citato articolo; 

2° per ogni ‘altra persona di famiglia una indennità fissa di L. 5 
ni graduati e L. 3 alle guardio; ni 

3° un’indennità pel traspérto del bagaglio 6 della mobilia, sem- 
pro Quando gli oggetti Siano effettivamente trasportati nel limite 
complessivo di peso di cui alle seguenti lettere"a)"e 0); 

a) il rimborso della spesa di trasporto, come bagaglio a grande 
velocità sulle ferrovie dello stato, :sulle ferrovie secondarie, sulle 
tramvie e sui piroscafi, di mezzo. quintale di bagaglio per ogni per- 
sona’ di famiglia, compreso: il capo; 

5) il rimborso, per rion più di dieci quintali di mobilia, della 
spesa di trasporto a piccola velocità. sulle ferrovie dello Statò, sulle 
fercovie secondarie, sulle tramvie, e della spesa di #rasporto sui pi- 
Tosca; 

c) un compenso di centesimi 50 per chilometro e’ per quin- 
tale o frazione di quiutale, pel'trasporto sulle vie ordinarie dei ma- 
tersali indicati alle precedenti Igttero a) è b), entro i limiti stabi- 
liti nelle lettere: stesso ; 

‘d) un compenso di L. 7, per ognì quintale o frazione. di quin- 
tale a titolo di spesa d’imballaggio, presa. e resa a domicilio del 
ma eriale suindicato ed entro gli Stessi limiti. 

Agli ‘agenti. trasferiti possono essere anticipati; a loro domanda, 
i due terzi della presunta somma' loro spettante. 

“La Sonima anticipata deve essere rimborsata alla Direzione dello 
stal ilimento di partenza dell’agente da. quella dello stabilimento 
di ‘arrivo, 

Quarido la famiglia, dell'agerite nn viaggi con lui, questi ricove 
8 indennità di viaggio per sé solo, salvo a riscuotere le indennità 
per le persone, «della famiglia, quando esse lo SRABRIDERNO nella 
zuora residenza. 


‘Persone componenti la famiglia. 


Art. 207. 


Per gli effetti delle indennità sono considerati come facenti parte 
della famiglia : la moglie, i figli e figliastri di età pon superiore ai 
25.8 nii'‘gompliuti, le figlie e figliastre@ubili, i genitori, i fratelli 
"n incrorni o Te:sorelle nubili, le ‘figlie, le figliastre ‘e le sorelle ri- 
. n'aste vedove, quando tutte le predette persone siano conviventi 
“ abitua: mento col capo ‘di famiglia”trasferito ed & suo darico. 


Classe spettante ai graduati. 


Art. 208. 
Ai ecmandanti o capiguardia, ai sottocapi e alle loro famiglie 


. 


b è 
sono acsordati, in caso di trasferimento, i mezzi di trasporti in 2% 
classe sùlle ferrovie e sui piroscafi: per essi è ammessa anche una 


‘persona di servizio, ma per la stessa. il" rimborso ‘delle ‘ Spese. di 


viaggio è dato per la 3* classe, salvo che debba vinggiaro. con. l 


famiglia in treni che non portino la 3* classe, 


Trasferimenti per istanza. 
Art, 209, 


Agli agenti trasferiti a loro domanda non competono le indene: è 
nità, i rimborsi e i compensi di cui all'art. 206, 


QIEGE da farsi dai graduati traateriti, 
Art, 210. 


I Ginga, il eapoguardia o il sottocapo che ne fascta le veal, 
al qualo sia data un'altra destinazione, consegna al suo successore 


o a quel graduato o agente designato dall'autorità dirigente, 1 des: 


tengti, previo accertamento numerico; tutte le carte ei registri 
appartenenti al suo ufficio; non che le armi, gli oggetti, le somme 


che tiene per ragione delle sue fanzioni e dei quali sia respon=- 


sabile. 


Tale consegna viene effettuata alla. ‘presenza del direttore: "0 diun 
impiegato da lui delegato e deve risultare da apposito verbale; nel’ 


quale è pure menzionata la visita a tutti i locali dello stabilimento 


per accertarne le condizioni di sicurezza. In caso di constatazione, 


d’irregolarità, detto verbale viene trasmesso al Ministero: pei rela- 
livi provvedimenti. ' 

Il comandante o capo guardia ‘riconsegna all’Amministrazione 
l’alloggio in natura di cui sia provvisto. 


Sistemazione dei conti. 


Art. 211. 


All’agente di custodia trasferito da una ad altra Posidenza è si- 
stemate il conto di massa, fatto firmare il registro, il libretto - di 
conto corrente, il mod. 35 del conto prestiti, non che il registro 
della mensa in ‘comune. Vengono inoltre ritirate e verificate le 


armi, lo munizioni, gli utensili, i mobili che gli erano stati datiin 


consagna, perchè abbia a rispondere dei danni e delle mancanze, 


Il libretto di conto corrente, e il mod. 34 del conto prestiti, in- - 


sieme agli altri documenti ed al fascicolo personale, sono spediti 
alla Direzione dello stabilimento cui l’agente stesso è destinato. 
Foglio di via - Obblighi nel viaggio. 
Art. 212, 
Gli agenti che ‘viaggiano per ragioni di servizio sono muniti del 


foglio di via, e degli scontrini pel trasporto personale ® del bagà= & 


glio a tariffa ridotta sulle strade ferrate. Essi devono viaggiare in 


divisa, a meno che tion siano stati autoNizzati, con apposita anno» 


tazione sul foglio di via, a vestire l'abito borghese éèd hanno l’ob- 
bligo di seguire la via più breve e meno dispendiosa per. raggiun: 
gere la destinazione o il luogo di servizio temporaneo 2° Mod, 8, 

. Per comprovati motivi di salute o per negessità di servizio può 


il Ministero autorizzare gli agenti a percorrere una pia: diversa, e. 


può anche autorizzare gli allievi, le’ guardie. e lo guardie soelte: & 
viaggiare in 22 classe sulle strade ferrate e sui piroscafi. 


Supplementi dei mezzi di viaggio. 
Art. 213. 


Allorchè gli agenti che viaggiano per ragioni di servizio 0‘di sa-) 


lute debbano ricorrere durante la trasferta per supplomento di © 
mezzi di viaggio a Direzioni carcerarie o ad altri uffici governativi,,: 
questi indicano sul foglio di via, del quale detti agenti sono prova: 
visti, l'entità dei mezzi e i documenti loro rilasolati | per la ‘prose- « 
cuzione del viaggio. 


Doveri degli agenti in viaggio: 


Art, 214. ì | 
Gli agenti che, per giungere alla residenza loro assegnata debbono 


fermarsi per site 12 ore in qualche località ovo esistano stabili- 
menti carcerari, sono tenuti a presentarsi alle autorità dirigenti i 
medésimi per far vidimare il foglio di via. 
"s Dette autorità provvedono a ehe i celibi o i vedovi senza prole, 
che ne faeclano richiesta, alloggino in caserma e siano ammessi 
. alla mensa in comune. ’. 

Quando i viaggianti debbono pernottare in località ove non si 
trovi direzione carceraria, la vidimazione del foglio di via è fatta 
dall’autorità politica cui gli agenti banno l'obbligo di presentarsi. 


TAFREHIA zione dell'arrivo. 


' Art, 215, î Lia 


Gli agenti di custodia trasferiti, o destinati alttove in servizio 
temporaneo, giunti alla destinazione, si presentano - ‘al comandante 

o al capo guardia a cui consegnano il foglio di via, affinchè si possa 
Jerifaso se abbiano seguito l'itinerario stabilito, se ' posseggano 
tutti gli oggetti di vestiario e di piccolo corredo ricevuti, eco. — 

Il comendante o capoguardin presenta detti agenti nel giorno stesso 
o'in quello seguente, all’ora del rapporto, all'autorità dirigente. 

1 comandanti o capiguardia trasferiti si presentano direttamente, 
‘per gli offetti sopra indicati, all'autorità dirigente. 


TITOLO IV. 
* Amministrazione 


Cap. I. 
— Amministrazione dei crediti di massa : 


— 


Massa individuale. — Importo — Dimostrazione. 


A Art. 216. 
ogni agente di custodia deve costituirsi un credito di massa di 
L. 200, Per gli agenti a cavallo esso è elevato a L. 500. Tale cre- 
dito è tenuto in evidenza mediante registri © libretti di conto cor. 
rente, + Mod. 30 e 31. 
Costituzione. 


Art. 217. 


Il orédito di massa è"costitaito : " 
1° vol premio difisrruolamento in Li 300, detratta la somma 
necessaria eventualmente alla costituzione del fondo mensa; 
2° con le ritenute mensili ordinarie e straordinarie sulle paghe ; 
3° con i versamenti volontari autorizzati sai completare più 
sollecitamente il credito; . 
4° con l’importo degli oggetti di vestiario e di piccolo corredo 
ritirati agli agenti a prezzo di stima, purchè siano sarvibili. 


Destinazione. 
Art. 218. 
Al credito di massa individuale è destinato: 


1° al pagamento dogli oggetti di vestiario e di piccolo corredo 
e alle relative riparazioni; 

2° alla sostituziono delle armi smarrito e alla riparazione di 
quelle guaste quando la perdita o il deterioramento non siatio de 
rivati da cause dipandenti dal gervizio; 

3° ai prelevameonti autorizzati con le norme, stabilite dal pre- 


sente regolamento; 
4° al saldo di eventuali debiti verso -l'’Amministrazione o verso 


il fondo profitti realizzati né! caso di cessazione dal servizio o di, 


passaggio ad altra Amministrazione. 
Ritenute ordinarie o straordinarie. 
x Art, 219. 


i ‘Wu è 
La ritenuta ordinaria sulla paga per la massa è stabilita in cin- 
que lire mensili nette, viene éseguita ogni mess e cessa quando il 


credito ha raggiunto la indicata somma di L. 200, 


La ritenuta straordinaria è fissata in pari somma o viene offet- 
tusta contemporaneamente alla ordinaria quando l’'.gente abhia 
fatto per sua colpa eccezionale consumo di oggetti di vestierio o. 
di corredo, o sia dopo un anno sempre debitore verso LATURIDI + 
strazione di una somma maggiore di. cinquanta lire. 


Obblighi delle Direzioni. 


Art. 220. È. 


È obbligo di ciascuna Direzione di curare che il credito di massa. 
dtzli agenti posti sotto Ia sua dipendenza sia sollesitamente costi- 
tuit » e quindi costantemente mantenuto nella integrale somma sta». 
bilita. 

Esse procurano altresì che le ri‘enute sul ‘prenilo di diana 
mento e quelle inex.sili siano effettivamente eseguite all’atto in cui 
si corrispondono il premio o le paghe, e che il credito venga sol-, 
lecitamente reintegrato dopo i prelevamenti autorizzati. 


Prelevamenti — Istanze. 


Art. 221. 


L'agente che abbia completo il suo credito di massa può ossere 
autorizzato a ritirarne una parte nel caso di comprovato ed ur= 
gente bisogno. 

La quota di prelevamento non deve eoeedere le quaranta Lirà. 

Le relative domande possono esporsi anche verbalmente all’auto-. 


rità dirigente. 


Prelevamenti — Concessioni. 


Art. 222, 


Non possono essere concessi prelevamenti dal fondo di massa a più 
‘di una volta in un semestre. 

Tali concessioni sono in facoltà dell'autorità dirigente quando vi’ 
concorrano le condizioni stabilite, e soltanto allorchè si tratti di 
dprogare da queste, l’autorità suddetta ne riferisca al cisti 
gverne l'autorizzazione. 


Trasferimenti dei crediti di massa. “© >» 
Art. 223. v 


Appena un agente cessa per qualsiasi causa di appartenere ad 
uno stabilimento, viene chiuso il suo conto di massa. 

Se è destinato ad altro stabilimento, vengono passati & quest’ul- 
timo le partite di conto corrente e il libretto dell’agente, delie 
mente £hiuso e da lui firmato in segno di benostare, 3 

Il credito di massa disponibile dell'agente è trasmesso alla Dite- 
zione dello stabilimento di destinazione mediante vaglia del tesoro, 
se lo stabilimento di partenza è in località sede di tesoreria, è na 
vaglia postale in caso diverso. 

Le spese per l'emissione» dei vaglia postali devono contebilzazi 
tra quelle. per i trasporti dol personale di custodia. 

Se l’agente trasferito è in debito verso la massa, la Dirozione cut 
apparteneva ne viené rimborsata da quella di destinazione ' mos’ 
diante invio della somma nei modi suindicati 


Saldo dei debiti di massa. . 
Art. 224. 


L’agente che, cessando dal servizio per qualsiasi motivo, lascia la 
sua massa in debito, vieno sottoposto alla trattenuta della quota 
disponibile. di paga e degli altri assegni di cui sia in credito, none 
chè dei migliori oggetti di vestiario uniforme a lui non stretta» 
mente necessari, che si valutano a prezzo di stima fino alla con- 
correnza dol debito. Ì 

Pel ricupero del residuo; si può ticorrete anche all’azione civilo; 
e, solo nel caso di inesigibilità, si può disporre ll ‘saldo, a carico 
del fondo dei profitti realizzati. i Ri 


. 


CaP.'IL 
Massa generale 


Costituzione. 
Ò ‘ Art, 225. 


. La massa generale del Sorpo è costituita in orediti individuali di 
massa degli agenti. 


| Depositi delle somme — Tptorosi. 
‘ Art, 226. 


La massa, ‘generale è versata ‘in ‘conto corrente :fruttifero nella 
‘ Casse” postale di risparmio e nella Cassa depositi e prestiti. Nella 
. Cassa postalé di risparmio è versata /dalle Direzioni in un libretto 
‘ intestato alla « "massa agenti di custodia delle carceri » la parte del 
‘fondo cacorrento per i.normali pagamenti da farsi sui crediti in- 
* dividuali &i sensi dell'art. .218,, Nella Cassa depositi e prestiti è ver- 
.sata dalle Direzioni, a mezzo "del Ministero, la Testante parte del 
fondo, per la quale vengonò rilasciate, in corrispondenza, analoghe 
‘ dichiarazioni.di versamento. Le somme versate continuano a rima- 
‘nere in carico alle Direzioni, che ne giustificano l’esistenza col li- 
‘bretto di conto corrente e con le dichiarazioni di versamento ane 
zidetto. " 
. Gli interessi ‘sulle somme in deposito sono devolute a beneficio 
| del fondo dei profitti realizzati. 


‘ Depositi della massa nel conto corrente postale. 
Art. 227, 


n fondo lasciato & disposizione dolle Direzioni carcerarie deve es- 
sere sempre e totalmente versato nel conto corrente con la Cassa 


. postale di risparmio, Può essere impiegato unicamente nei paga- 
menti di cui all’art. 218. 


Operazioni con la Cassa depositi e prestiti. 
Art. 228. ! 3% 
| Le somme versate nolla Cassa depositi e prestiti sono trasmesss 
‘ al Ministera per mezzo-del servizio dei conti dorrenti postali, a 
“.tale uopo, le. Direzioni propongono l’ammontare delle summe da 


: vorsare od il Ministero invia l'occorrente bollettino postalo di ver- 
| samento. . 


Competenza della gestione. 
Art, 229. 5 


i ” . w € 

La ge*tione della massa generale è tenuta dalle -diredioni carce= 
rario e da quella dolla scuola d'istruzione per la parte dopositata 
in conto corrente nello Casse postali di risparmio, e dal Ministoro 
per quella versata nella Cassa dopositi e prostiti.. 

Preso gli stabilimenti con porsanale doll’Amministraziono car- 
ceraria, la gestione è affidata al funzionario di ragioneria incari- 
«cato della gostiono contabile, ed in-sua mancanza, all’autorità di- 


Kgoia puta 
‘- Massa generale. — Partite di ‘attivo 6 di passivo. 
Art.-230, 


Nella contabilità dolla massa:generale del corpo le partite di at- 
tivo e di passivo si suddividono nel modo seguente: 
per l'entrata :. 

1° premio di arruolamento, ritonuto ‘ordinario e MEEBORIIAEIS: 
versamenti volontari degli agenti; 

2° indeanità agli agenti a cavallo; 

3° importo della vapd ta dogli effotti di vestiario ritirati agli 
agenti congedati dal corpo © rimasti in debito ;, 

4° rimborso doi debiti di massa dogli agenti cho cessano dal 
servizio 0 ‘ché sono trasferiti altrove; ed importo dei crediti di 
massa degli agenti provenienti da altri stabilimenti; 


- per Vuscita: 

1° importo doi libretti di conto corrento e dei risarcimenti 
di danni cagionati dagli ‘agenti all’armamonto | e ad essi Apo: 
tabili; 

2° acquisto di oggetti di vestiafio e dî piccolo , corredì; di c ca- 
valli, di bardature, ecc.; 

3° prelovaménti autorizzati ; i 

4° ammontare dei creliti di massa degli agonti che cossano 
dal servizio o cho sono trasferiti altrove, e - rimborso dei dobiti” di 
massa dogli agenti provenienti da altri ‘stabilimenti, 


RESO dei fondi della massa ger@rale. 
Art. 231. 


I fondi della massa generale dol corpo gervono essiunivamania 
per far fronte ai pasamenti . sopraindicati, e non dolibono essere +. 
distratti per qualsiasi altro uso, sotto la personale responsabilità 5 
delle autorità dirigenti i singoli stabilimenti. 


Pagamenti. 
Art. 232, 


Ogni talvolta occorra di fare pagamenti sul fondo della massa gene- 
rale o .sui singoli crediti di massa individuali, le Direzioni effettuano 
il ritiro delle occorrenti ‘somme dalla Cassa postale di risparmio. 

E3se procurano di racgruppare i pagamefti e di rimaridarli a 


scadenze determinate. Nei soli casi urgenti spormziono, con ritiri 
Ammediati. 


Controllo dei conti. 
Art. 233, 


‘ Quando la gestione delle .somme appartenenti alla massa gene. 
rale del corpo ‘è affidata al funzionario incaricato della gestione 
contabile, questi tiene i registri e i libretti relativi, Q:la.sorve- 


‘glianza sulle scritture è esercitata, secondo i; casi, to) ragioniere 


capo, ove esiste o dal direttore mediante il preseritto 
controllo. 


Nelle carcerì giudiziarie non aventi direzione propria, il controllo 
e la sorveglianza sono esercitati dall'autorità dirigente sull'impiegato 
da ossa incaricato del servizio carcerario. 


Ricognizione del fondÉ massa. 
Art, 234. i 


Alla fine di ogni trimestre le Direzioni procedono all'accertamento 
del fondo di massa e trasmettono al ministro il prospotto , dimo- . 
strativo (mod. 32) della consistenza del ‘fondo medesimo con lin- > 
dicazione-della relativa situazione di deposito nella Cassa postale 7 
di risparmio e nella Cassa depositi e prestiti, 


Cap. III - 
Profitti realizzati 


registro di 


Amministrazione del fondo profitti — ‘ 
Costituzione deposito. 
Art. €85,00 
Il fondo dei profitti è costituito : 


1° dagli interessi annualmente pagati dalla Cassa postale di ri- i 


sparmio sul fondo di massa degli agenti e versati in conto corrente 
dalle Direzioni; 


fr 


sa 


£° dagli interessi semestralmente liquidati sul fondo di manda... 
generale versato nella Cassa depositi e prestiti; 


3° dagli interessi semestralmente liquidati sul fondo profitti 
versato alla Cassa depositi e prestiti; 
“4° dai contributi pagati dagli agenti per i prestiti ottenuti sul 
fondo profitti; 

5° dalle quote di paga e di premi ‘degli agenti loonziati per 
motivi disciplinari o per condanna penale ci espulsi; ‘ 


6° dalle eventuali oblazioni volontarie o da altri proventi. 
Il fondo dei profitti è versato nella Cassa depositi e prestiti ed è 
amministrato dal Ministero. 


.Im piego. 
° Art. 236 


ll fonio profitti realizzati è erogato: 

1° per pagamento di sussidi alle vedove ed agli orfani di agenti 
morti in servizio, ad ex agenti e loro vedove o figli; 

2° per concessiono di prestiti agli agenti in servizio; 

3° per coneessione di borse e sovvenzioni di studio a figli qi 
agenti in servizio; 

4° per rimborso alle Direzioni carcerarie di debiti tasciati verso 
la massa e la mensa da agenti congedati o morti, quando non ne 
sia stato possibilà il ricupero nei modi indicati dall’art. 224; 

5° per altri scopi, nell'esclusivo interesse degli agenti. 


Partite di attivo e di passivo. 
Art. 237. 


Nella contabilità del fondo dei profitti, da tenersi dalle Direzioni, 
le partite di attivo e di passivo si iscrivono distinte come’ ap- 
presso: 


ha 


In attivo: 


1° interessi sui fondi di massa in c/c nella cassa postale; 

2° quote di paga e di premi di rafferma degli agenti licenziati 
per motivi disriplinari 0 per condanne penali od espulsi; 

3° anticipazioni di somme per prestiti ad agenti; quote di rim- 
. borso dei prestiti stessi da Der degli agenti e | contribati re- 


lativi; 
4° casuali, 
‘In passivo: 
1° interessi sui fondi di massa in c/c nella cassa postale di ri- 
gparmio; 


2° quote di paga e di premi di rafferma degli agenti licenziati 
per motivi diseiplinari o per condanna penale od espulsi; 


3° quote di rimborso dei Birsuii versate dagli agenti, e relativi 


tontributi; 
4° casugli. 


Sussidi — Concessione — Pagamento. 
Art, 233. 


I sussidi sono autorizzati dal Ministero e vengono normalmente 


pagati agli interessati per mezzo delle Direzioni carcerarie. 
Li 


Prestiti — Concessione. 
© © Art, 239. 


I prestiti sono autorizzati dal Ministero e vengono concessi agli 
agenti che ne facciano domandal ‘nella prescritta carta da bollo in 
conformità del modello n. 33. 

La domanda, corredata dell’estratto matricolare dell’agente, della 
situazione del suo oredito di massa e della dichiarazione d’inesi 
stenza del dobito*per prestiti precedenti, è trasmessa al Ministero 
dalla Direzione con il parere sulla opportuaità della concessione. 

Non si concedono prestiti agli sgenti che non tengano regolare 


condotta. 3 
Misura dei prestiti @ loro pagamento. 
sn Art, 140, 
La misura dei prestiti e stabilita come appresso: 
Pei comandanti, capiguardia e sottocapi fino a L. 250, se abbiano 
jl credito di massa di almeno L. 200, e fino a L. 150 nel caso che 


tale credito risulti di alméno L. 100. 
Per le guardio Scelte © cuanite: Goli almeno cinque anni di $era 


vizio, fino ;a L. 200 se abbiano il credito di massa di almeno L 100, 
e fino a L. 100 se il credito sia almeno di L. 50. 

La misura sopradetta di L, 250 e di L. 200 rispettivamente pei? 
graduati e le guardie può essere elevata a L. 500 e 400, quando i 
richiedenti abbiano già accreditato il primo -premio di rafferma, 
qualunque sia l'ammontare della massa che pos: eggano. Li 

L'ammontare delle somme concesse in prestito è fatta tenere alla 


Direzione dal Ministero, mediante assegno postale previa iscrizione i 


nei registri di contabilità. . 
Non si può concedere un nuovo prestito se non sia stato total= ” 


mente rimborsato quello precedente. 
. x , 


47 
Restituzione. 
Art. 241. 


I prestiti, qualunque ne sia l’ammontare, devono essere rimbor= 
sati in venti rate mensili consecutive di L. 5 per ogni 100 lire, a 
principiare dal mese seguente a quello della riscossione della somma 
ricevuta in prestito. 

Le rate sono trattenute sulla paga a cura della Direzione sino a 
tgtale rimborso. 

‘Sono ammessi versamenti volontari di più rate in una sola volta 
per abbreviare il termine di rimborso suddetto. 


Contributi. 


Art. 242. 


Contemporaneamente alla quota mensile di estinzione del pre- 
stito, e fino a quando esso non sia totalmente rimborsato, deve es- 
sere corrisposto dagli interessati, trattenendolo loro sulla paga, un 
contributo di centesimi due per ogui 10 lire o frazioné di 10 lire 
ricevute. 

Tale contributo è versato ad incremento del fondo dei profitti. 


Registrazione. » 
Art. 243, 


Le somme ricevuto dal Ministero per pagamento dei prestiti vene > 


gono iscritte dalla Dir: zione al capitolo 3° della eutrata dei pro- 
fitti e sono, quindi, corrisposte agli ‘interessati con regolare mane 
dato di pagamento e segnate al cap. 3° dell’u:cite, aprendo con« 
temporaneamente la partita di conto corrente nel registro mod. 35 
e nel prospesto individuale med. 34. 

Le somme rimborsate mensilmente e pagate per contributi sono 
iscritte nei detti registri mod. 35 e prospetto c4 ed al capitolo 3 
dell’entrata. 


Trasferimento dello partita di prestito. 
Art, Bid. i : 


Nel caso di trasferimento dell'agente, Ia Direzione chiudo la pare 
tita del conto nei mod. 34 e 35, come si pratica per la massa e per 
la mensa, facendone accettare le risultanze »Il’intere-sgto, che devo 
apporre la firma per benestare, e trasmette alla Direzione di desti. 
nazione, col decreto Mini terialo di concessione, il conto mod.: A, 
trattenendo a proprio carico le somme riscosse pér seuazione e 
contributo. 

La Direzione di destinazione, con la scorta del mod. 34 ricevuto, 
aprirà con la rimanenza di debito risultante la pattita di’ conto 
dell'agente nel proprio registro mod, 35 per le tlteriori ‘operazioni. 


Debito per cessazione di servizio. 
fa Art. 245. 


Nel caso di cessazione dal servizio prima del totale rimborso del 
prestito, la somma ancora dovuta è prelevata a cura della Dire- 
zione sul credito di massa disponibile, «sulla paga, ed occorrendo, 
sull'importo del premio di ratfferma, salva, sempre in mancanza di 
ogni altro mezzo l’azione civile. 


3 
e straordinarie che:si fanno mensilmente sulle paghe e con le quote 
‘ che portano all'uopo gli agenti nuovi arrivati. >. 
Sono ritenute ordinarie quelle che, in ragione della tangente 
stabilita per ogni singolo, stabilimento dalla Direzione, si operano 
‘ sulla paga di ciascun agente alla fine di ogni mese-in corrispettivo 
di anticipazione del vitto che essi consumeranno: nel mese. succes- 
«»BiVo. Ri: ° 
‘+ 81 considerano invece come straordinarie le ritenute mensili di 
‘ cinque lire che servono a completare o a reintegrare il fondo per 


. qualsiasi ragione intaccato o non costituito. 
* Conto della mensa. 
; Le Art, 252, 
Il fondo mensa ha: 
in entrata: È 
1° le somme proventonti \dalle ritenute mensili sulle paghe; i 
» crediti dogli agenti provenienti da altri stabilimenti o 1 ‘debiti di 
. quelli frasferiti ‘altrove; =. i 
i 2° i proventi straordinari divers; 
* tn uscita: e, 


1° l'importo. del vitto somministrato, 1 crediti degli agenti de-* 


* stinati altrove e i debiti "di quelli provenienti da altri stabili- 
‘ menti; i 


| 2* lo ritenute per“diario di cura degli agenti nella infermeria |. 


o negli spedali esterni; l . 

‘.3°le sommo erogate per acquisti di stoviglie, biancheria, posate, 
‘ utensili, eco, * È 

‘4° lo.mercedì af detenuti ouginieri. 


“Modo di erogazione del fondo mensa. 
Art, 253. 


“Per le piccole provviste a contanti dei generi occorrenti giornal. 
mente alla mensa, il direttore provvede che venga anticipata, a pe- 
‘ rlodi il più che sia possibile*brevi, al “comandante o capoguardia, 
una somma proporzionata. al bisogno, della quale il detto graduato 
giustifica tempestivamente l’impiego. Ì 
Registri della mensa... 
7 Art, 254 x 
t conti della mense in comune (mod. 29) sono tenuti al' corrente 
. dal comandante o dapoguardia nel registro qpposito, del quale pos- 
sono prendere visione tutti gli interessati. } ’. nRa 
“In tale registro si segnano giorno per giorho, con Ia indicazione 
‘della data, il numero dei partecipanti alla mensa, i generi provve - 
| duti, le qualità e quantità di essi, 1 prezzi unitari e l'importo. 


' 


Per gli noquisti diretti pagati giorna]mente, si segnano in entrata . 
‘le anticipazioni ‘all’uopo fatte dalla Direzione al. graduato predetto.» 


*Per gli acquisti effettuati a credito da fornitori fissi, si. notano in 
* uscita 1 generi coi relativi prezzi secondo le note o fatture che si 
‘ritirano contemporaneamente dai fornitori stossi. 
“Alla fine di ogni mese, previa iscrizione dellé somme versto nella 
cassa della Direzione per provviste, riparazioni’ e lavatura della 
‘‘’‘iarlcheria e di ‘altri manufatti, dell'importo delle ‘giornate di cura 
degli agenti nell’infermeria-o negli ospedali esterni e della mano 
, ‘’d’ipera dei serventi 0 ‘cucinieri, il conto viene chiuso. - 
‘Dove il servizio del mantenimento degli agerti è affidato all’im- 
‘presa con diaria fissa non si tiene il registro della mensa, 


Anticipazione per la spesa della mensa. 


Art. 255. 
Le autorità dirigenti provvedono all'anticipazionegidelle somme 


che possono oceorrere per la partecipazione alla mensa in comune - 


li agenti che siano sprovvisti per qualsiasi ragione dei mezzi 
at e per il saldo degli eventuali debiti di mensa dei nuovi 
‘arrivati e ne curano il rimborso, nei modi stabiliti, sulle quote 

| mengili di paga. ì 


Chiuso in pareggio il conto, la Direzione trasmette ‘al ‘Ministero 


il relativo prospetto mod. 34. - 


‘Rendiconto semestrale. 
o Art. 246, x 


Ogni fine di semestre Ie Direzioni devono compilare e trasmet- 
tere al Ministero il rèndiconto della’ gestione pei prestiti mod. 38 


‘a dimostrazione dei pagamenti dei prestiti medesimi e delle riscos- 


sioni eseguite per. rimborsi e . contributi relativi, nonchè della ri- 


manenza di cassa per dette riscossioni, da trattenersi sino a quando 
il Ministero non ne disponga il versamento, 


° Borse e sussidi di studjo - Concessione. 
Art. 246. 


Seno consessi borse e sussidi di studio sul fondo del profitti ‘a 
tavore dei figli degli agenti di custodia che frequentino Istituti di 
istruzione e se ne rendano meritevoli per profitto nello studio. “’. 

Sono preferiti per la concessione i figli. degli agenti’ che .siano 
costretti a .stabilirsi, per ragioni di studio, in località diversa dalla 
residenza del padre ed, a parità di condizione, i figli delle guardie 
semplici e delle guardié scelte, 


Misura - Concorso. 
Art. 248, 


Le borse sono annualmente concesse in seguito a corcorso da 
bandirsi dal Ministero nel mese di luglio. 


Nell'avviso di concorso sono indicati il numero delle borse da 


concedersi ed il relativo importo, nonchè le modalità per la con- 
cessione. 1 


Per i sussidi si provvede volta per volta in base a domande de- . 
bitamente giustificate. 1 


Pagamento. 
Art. 249. » 


Il pagamento delle borse viene fatto dal Ministero agli interes- 
sati per mezzo delle Direzioni, con assegno esigibile presso l’ufficio 


di posta. 


Versamento dei profitti. .. 
Art. 250. 


La trasmissione al Ministero delle somme da versarsi nolla Cassa 
depositi e prestiti per i profitti realizzati (interessi e contributi, 
quote di paga e di premi degli agenti licenziati per motivi disci- 
plinari o per condanna penale od espulsi, quote rimborso prestiti) 
è effettuata per mezzo del conto corrente aperto con l’Ammini- 
strazione postale a nome dell’Amministrazione della ,massa degli 


agenti di custodia, ed in base agli appositi bollettini di versa- 
mento. 


‘ A tal uopo, le Direzioni comunicano, di volta in volta che pro- 
cedono allo accertamento, l'importo ‘degli interessi .postali ec délle 
quote di paga e dei premi degli agenti licenziati per ‘motivi disci- 
plinari o per condanna penale od espulsi, e partecipano inoltre, ad 


‘ogni fine di semestre, col rendiconto di cui all’art. 246, la consi- 
stenza dei contributi. i le 


Cap, IV. 
Fondo per la mensa 


Destinazione. 
Art. 251. © 


Il fondo per la mensa serve al pagamento del vitto che gli agenti 
ricevono nello stabilimento e delle diarie pet le giornate di CUPA 
nell'inférmeria o negli ospedali estetni, TE 


,Easo viene costituito in ogni Direzione con le ritenute ordinario 


* 3 d 


Giustiticazioni delle riscossioni e dei pagamenti 
per la mensa. 
i a Art. 250. 
Le riscossioni ed i pagamenti che si effettuano per la mensa ven- 
gono giustificati con i relativi dooumenti di entrata e di uscita. 
dn mensa degli agenti trasferiti. 
Art. 257. ° 


Il tondo mensa degli agenti ttasferiti viene spedito, insieme col 
fondo mensa,. alia Direzione dello” stabilimento al quale l'agente è 
destinato. i 

Nel caso di agenti trasferiti che siano in debito verso Ia mensa, 


le somme dovute sono rimborsate alla Birezione creditrice da quella 


di destinazione. 
Debito di mensa degli agenti congedati. 


Art. 258. 


Per i debiti di monsa degli agenti che cessano dal servizio, # 
deve provvedere al ricupero sulla paga, sul credito di massa o negli 
altri modi indicati dall’art. 224 


Capo YV.. 
Contabilità 


Scritture contabili. 
Art, 259. 


Nelle Dicezioni degli stabilimenti penali il movimento dei fond} 
appartenenti al personale di custodia figura in apposite colonne del 
pegistro di cassa, tenuto dal fanzionario incaricato della gestione 
contabile, e del registro di controllo tenuto daf dirigente o dal ra. 
gioniere Jeapo dove esiste. 

‘Nelle Direzioni delle carceri giudiziarie tale movimento risulta 
. egualmente dal libro di Cassa e dal registro ausiliario dei fondi di. 
versi, tenuti dal direttore. 

Nelle carceri clie non hanno Direzione propria questi registri 
sono affidati allo incaricato della direzione, che ha l'obbligo di te- 


nerli sempre al corrente ‘sotto la vigilanza e il controllo dell’auto- 


«Conti correnti. 
Art. 260, 


La tenuta dei registri di conto corrente e dei libretti analoghi 
dei mod. 34 e 9 per i prestiti (come anche la conservazione dei 
relativi documenti giustificativi di entrata e di spesa, sono .affidate 
al funzionario incaricato della gestione contabile o, in mancanza, 
ad un altro impiegato della Direzione. 

Negli stabilimenti che non hanno' Direzione propria, l’autorità 
dirigento incarica un impiegato, preferibilmente di ragioneria, di 
questa speciale gestione. 

. Registro e libretti devono essere tenuti al corrente giorno per 
giorno e contenere tutti gli introiti e gli esiti che si verifichino. 
Ogni tre mesi almeno il contabile o l'impiegato come sopra inca- 

ricato, gomunica agli agenti i libretti di conto corrente perchè 

presane cognizione, vi appongano la firma, ove non abbiano osser- 
vazioni da fare. 


rità dirigente. 


Crediti. inesigibili. 
Art. 261. 
. Sotto il titolo di orediti inesigibili si . comprenfono i debiti di 
‘massa, di menga e ‘per prestiti sui profitti realizzati, insoddisfatti 
dagli agenti usciti del corpo, dopo che siano dal Ministero dichia- 
rati inesigibili. 


I crediti inesigibili verso la massa e la mensa vengono estinti 
dal Ministero con appositi prelevamenti dalla quota dei profitti. 
realizzati, quelli E prestiti con l'annullamento della relativa 
partita. 


Conto . giudiziale. 
Art. 262. 


Il funzionario incaricato della gestione contabile ‘rassegna entro 
il mese-di agosto di ogni anno, o alla fine della sua gestione, il 
conto giudiziale (mod. 87 e 39) dei fondi degli agenti con tutti. i 
documenti giustificativi, fra cui una copia della tabella degli asse- 
gni dovuti agli agenti nell'ultimo mese dell’esercizio o della ge- 
stione, e del mod. 38. 

Le Direzioni delle carceri giudiziarie alle quali non è addetto il 
funzionario di ragioneria incaricato della gestione contabile inviano 
al Ministero, alla’ fine dell’esercizio o :in occasione di cambia- 
mento del direttore, il conto suddetto insieme al verbale di con- 
segna della cassa. 

Dove non è Direzione autonoma il conto suddetto Mione reso dal- 
l'autorità*dirigente. 

Col conto si invia anche il verbale di verifica D) Disssinio della 
cassa. 4 


Note nominative delle competenze spettanti agli agenti. 
Ritenute. 


Art. 263, 


La nota nominativa delle competenzi îmod. 38) dovute agli agenti 
è compilata a cura dellà Direzione ed è trasmessa ogni mese alla 
prefettura della Provingia la quale émette un ordine complessivo 
di pagamento intestato al funzionario di ragioneria incaricato della 
gestione contabile o all'autorità dirigente. "A tale ordine va unita © 
la nota nominativa che l’autorità o il funzionario suddetti restt- 
tuisce alla prefettura con le quietanze in prova dell'eseguito paga- 
mento. 

Il funzionario incaricato della gestione contabile compila la ta- 
bella delle sonîme da ritenersi sugli averi degli agenti e, prima di 
provvedere al pagamento delle quote loro spettanti, sottopone la 
tabella stessa al visto del direttore o al ragioniere capo per l’ac- 
certamento delle ritenute operato e per la, emissione dei relativi 
ordini di riscossione. 

Negli stabilimenti privi del funzionario di ragioneria incari- 
cato della cs contabile quest’obbligo spetta all’autorità diri- 
gente. 


Indennità di viaggio agli agenti traeferiti. 
Art. 264, 

. Le indnnità di trasferimento -sono pagate dalle Direzioni (mod. 41) 
alle quali gli agenti vengono destinati sul fonfo all'uopo loro anti= . 
cipato dalle prefetture. Le relative contabilità sono dalle Direzioni 
stesse inviate semestralmente alle prefetture pei provvedimenti di 
rimborso (mod. 42). 

Le indennità pei servizi provvisori di cui all’art. 202 sono ana= 


logamente pagate dalle Direzioni degli stabilimenti di provenienza 
(mod. 43 e 44). : i 


Indennità di viaggio 
in caso di cessazione dal servizio. 


Art. 205. 


Le somme relative al rimpatrio degli agenti dispensati e le loro 
famiglie, e delle famiglie di quelli . morti in attività di servizio 
vengono corrisposte agli interessati, a viaggio compiuto, dall’auto- 
rità dirigente lo stabilimento carcerario cui appartenevano, sulla 
presentazione di apposità domanda, corredata di un certificato del 


- Mindaco del Comune dove il richiedente ha eletto domicilio, dal 


a 


quale risalti che l’ex.agente e'la sua’ fomiglia sì sono effettiva» i 


‘mente ivi stabiliti, i 
| i | TITOLO V. .. o & 
. {Custodi delle carceri. mandamentali. 

= Art, 266; 
. custodi delle carceri maniamentali sono nominati dal prefetto 
(mod. 1) su proposta ‘della giunta municipale: del capoluogo del 
mandamento. | i 


‘ Alla-lorò sospensione o rimozione si provvede parimenti dal pre- 
‘ fetto (mod, 2). gf SR, 
— TITOLO VI 
Disposizioni transitorie. . 
Trasformazione delle ferme e delle rafferme. 
hi Art, 267, . 
Il servizio prestato nel corpo degli agenti «che ne fanno parte al 
1° gennaio 1920, s'intende, ancorchè sianvi interruzioni, ripartito, 
‘ nel suo insiertiè, in p@rlodi triennali da considerarsi, agli effetti 
dell’attribuzione dell'aumento di. paga di cui all'art. 19 e dei premi 
‘ di cui all'art. 24 come altrettante ferme. | “— Ra 
Le ferme in corso s'intenderatino scadere. alla fine del triennio 
volgente, determinato a norma del precedente comma. L’agente 
- però cui scade prima ditale epoca la ferma contratta in base al 
precedento ‘ordinamento ‘ha facoltà di lasciare il servizio. 


Premi di rafferma, 
Art. 268. 


gli agenti che al 1° gennaio 1920 fanno ‘già, parte del corpo © 

che nor fanno compiuto in esso sei anni di complessivo servizio 

peroepiranno il primo premio di L. 1000 allofscadere del sesto anno 
% 


di servizio, rutre * 
Quelli, ancorchè riammessi, che hanno prestato oltre sei anni di 


servizio’ percepiranno subito L. 1000, ‘mentre percepiranno L, 2000 - 


allo scadere della ferma triennale in corso, stabilita nel modo in- 
dicato pel 1° comma dell'articolo precedente, e L. 3000 allo sca- 
aaa il premio di L. 2000 sa dispensati 
‘ Se prima di avere percepito il prem L sono 
pa per - pasa raggiunto il limite di età di cui all’art. 4 
‘’ del'D, L. 20 febbraio 1919, n, 220, percepiranno intero tale premio 
al momento della dispensa dal segyizio. < 
Se invede per lo stesso motivo sono dispensati dal servizio, dopo 
avere conseguito il premio di L. 2000 ed in attesa di quello di 
| ‘8000, avranno diritto a una quota di ‘quest’ultimo premio pro- 
| péòrzionata al tempo in cui in attesa di tale premio hanno prestato 
va : servizio, : Ri È Y i M na | ; 
‘Gli agenti chie sarantio riammessi în servizio dopo 1 entrata in 
‘Vigore della présente legge avranno diritto ai premi loro spet- 
‘tanti, cumulando il servizio precedentemente prestato nel corgo 
“ volle modalità stabilito dal presente articolo per agenti già io 
| servizio, ma tale diritto maturerà in,loro favore con un triennio 


: di ritardo. ‘ 


por tutti gli agliti indicati nel presdito articolo in occasione 


arà luogò 
a corrisponsione dol .primo premio di rafferma sf farà 
ia tutto lo sommo cho essi a titolo di premio di raf- 
forma abbiano procodontomento riscosso. 


_ Ga 
Ammissione agli esami per sottocapoguardia. 
Art. 269. 


Dopo l’onttata in vigore del prosento rogolamonto, gli agonti po 
sianoistati riprovati in precedenti osami di promozione por sotto- 
capoguardia ‘hanno diritto, in rolaziono all'art. 43, di ripreson= 
tarsi agli osami por una sola volta. 


DES) - aa - 5 - i 


b 3 È pi 
Collocamento a riposo. 
. Art. 270. sn 

È data facoltà al Ministero di ritardaro, sino ad un anno dppo 
la conclusione della paco, l’applicaziono della disposizioni di cul 
all’art, 60, per gi agonti cho siano riconoseluti în. possesso dei re- . 
quisiti necessari a continuaro il+Ioro servizio,. a 

Gli agenti cho, allo scadere del limito d’otà fissato dal cifato ar- 
ticolo, non abbiano compiuto gli ‘anni di servizio necessari pol 
conseguimento del massimo della ponsione, potranno, s6 ancora 
idonei, essero mantenuti in servizio fino al raggiungimouto del pe- 
riodo di tempo preserftto por “aver titolo a liquidare l’anzidetto 
massimo. Sr 

5 Trasporto della mobilia. . 

* Art. 271. > a se, 

Sfno a che sia viotato il trasporto a piccola velocità dello‘ merci 
non a vagone completo, “è dato, per la mobilia di cui alla Jott, 8), 
doll’art. 208 il rimborso della sposa di trasporto offottivamento s0- 
stenuta. La spedizione devo però avvonira, finchè è possibile, a; va- 
gono ai por fruiro doll’applicaziono dolla. tariffa & piccola 
velocità. i 


Aumento dei crediti di massa, 
” . Art. 272. 
Gli agonti attusImente in servizio sono tenuti a completaro Il 
fondo. massa nella misura indicata dall'art; 216; 
All’uopo sono sottoposti alla ritenuta di cui all'art. 219. 


Abrogazione di precedenti disposizioni. 
Art, 273, 
S'intende abrogata ogni altra disposiziono contrari al prosonto 
rogolamonto. ; 4 E 
Roma, 23 dicembre 1920. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro dell'interno 
GIOLITTI. 


TABELLE 


Tasetra A î 
(articolo 3 del regolamento) 


‘RUOLO ORGANICO .. 
per il Corpo degli agenti di custodia 


s 
5 n 
oe es Spesa 
GRADO E PÉ i: 
E ii complessiva annua 
Z È 
ici Le z 
Comandanti . . ... |- 50 | 16,00 292.000,00 
Capiguardia ‘di 18 classe» 100 | 15,00 547,500,00 
>». 2 » 100 | 12,50 © 456.230,00 
Sottocapi 1° >» 200 | 10,50 766.500,00 
» 2 » | 200) 950 . 679.850,00 _ 
Guardie scelte 1900 | 8,00 5,548.000,00 
Gaardio .-...}3700| 6,50 5.778.250,00 
Allievi ..... - + | 250] 5,00 456.250,00 
cà 
ToraLe | 6500 17.524,600,00 — 
Roma, 23 dicembre 1920 do 


Visto : D' ordine di SA M 
I Ministro dell'Interno? GioListào 
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’inumero 187 della vaccolta ufficiale delio laggi e-Zsi decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
0) x 5 


VITTORIO EMANUELEÉINI 


por dui di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


VYeduto il Nostro decreto 8 luglio 1919, n. 1586, re- 
lativo al trasferimento in Università o in Istituti su- 
periori universitari del Regno di professori italiani 
che esercitino presso Università estere insegnamento a 
. titolo pubblico; 

_ Uditi i pareri del Consiglio superiore della pubblica 
- istruzione e del Consiglio di Stato; 
‘ Sentito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di 

Stato per la pubblica istruzione; 


Abbiamo decretato e decretiamo : 


È approvato il regolamento in esecuzione del No- 
stro decreto 8 luglio 1919, n. 1586, precitato annesso 
al presente decreto e firmato, d’ordine Nostro, dal 
ministro proponente. , . 

» Ordiniame «ho il presente decreto, munito del sigillo 
‘dello’ State, sia inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

. Dato a Roma, addì 17 febbraio 1921. 

| VITTORIO EMANUELE. 


GIOLITTI — CROooF. 


r* 


Visto, Z3 guardasigilli: FERA. 


REGOLAMENTO di applicazione del R. decreto 8 
luglio 1919, n. 1586. 
Art. 1. 


La Facoltà o Scuola di R. Università o di R. Istituto superiore 
universitario, che voglia. provvedere ad una cattedra vacante con 
uu trasferimento ai sensi dell’art, 1 del R. decreto 8 luglio 1919, 


‘n. 1586, ne fa proposta al ministro con deliberazione presa nelle . 


forme di cui ali’art. 35 del tosto unico delle leggi sull’istruzione 
suporiore 9 agosto 1910, n. 795, indicando sommariamente i titoli 
scientifici del candidato. 

Dl ministro, avuta la proposta, interpella tutti i ‘professori della 
materia della «cattedra che si vuol coprire col trasferimento, sul 
walore scientifico del candidato, inviando loro i titoli di lui, in 
quanto siano richiesti, e fissando, per la risposta, un termine non 
inferiore a due mesì. ù 


Art. 2. 


Esaminati i pareri dati dai professori ordinari nel termine di cui 
all’articolo prewedente, il ministro invita il professore di cui trat- 
tasi a trasmettere al Ministero tutti i documenti che valgano a sta» 
bilire esattamente la sua posizione presso l’Università estera e a 
far conoscere la, 2SAETIGLA, ‘da lui percorsa presso l’Università me- 


derima. 


Tali documenti possono aontimaro. in dectaratorie ‘ufficiali rila- 
sciate dal Governo ostero competente 0 in°copie autentiche dello 
stato dei servizi prestati dal professore, dei provvedimenti e delle. 
comunicazioni relative alla sua carriera universitaria, di pelazioni 
di Commissioni e di autorità accademighe estere che abbiano avuto. 
occasione di emettere giudizi sulla sua opera scientifica o sull’in- 
segnamento da lui impartito. Tutti i documenti debbono essere de-. 


 bitamente vistati dai Regi agenti diplomatici e dal Regio Ministero 


per gli affari esteri. 
ATt. 3. 


La deliberazione della Facoltà, i pareri dei professori ordinari @ 
i documenti di cui ‘al precedente articolo sono sottoposti al Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione il quale deve pronunziarsi: 

1. Sulla proposta di trasferimento, sia per l'opportunità di prov» 
vedere alla cattedra con il trasferimento di un professore Italiano 
insegnante all’estero sia sul valore scientifico del candidato, e; even- 
tualmente sull’affinità della materia. 

2. Sul grado e l'anzianità di grado che gli si debba riconoscere 

Art. 4, 


Il giudizio di cui al n. 2 dol présedente azticolo deve ossere am 
piamente motivato sulla base dei documenti esibiti dal candidata 
e di quelle altre informazioni ufficiali che il, Ministero ‘avrà rite: 
nrò opportuno di rafcogliere, previo esame di ciascuno di essi ir 
confronto dei documenti di carriera ' conseguibili dagli reni 


universitari del Regno. 
° art 6 
Il Consiglio superiore di P. I. nel 'pronunziarsi agli effetti del- 


l’art. 3 del R. decreto 8 luglio 1919, n. 1686, esprime ancho il parere 
di cui al n. 2 dell’art. 3 del presente ESDIATDORIO, 


Art. 6. 


Il professore di Università italiana o di altro Istituto superiore 
che con il consenso del Ministero doll’Istruziono pubblica sia nomi- 
nato professore in Università estera, cossa di far parto del ruola 
del proprio grado dal giorno nel qualo avrà lasciato il "suo ufficio 
di insegnanto presso la Università o l’Istituto suporiore del Regno. 

“Da quel giorno egli 'è collocato faori ruolo e gli saranno attri- 
buiti tutti i miglioramenti di carriera, nel grado, como se conti- 
nuasse a prostare servizio nel Regno, ma non gli verrà corrisposto 
nò stipendio nè altro emolumento, 


. ATT. 7. 
all professore. di cui al precedente articolo che, all’atto di lasciare 


ni servizio nel Regno, avesse il grado di straordinario, potrà, dopo, 


tre anni di insegnamento all’estoro, aspirare alla promozione ad or- 
dinario come se prestasso servizio nel Regno, rimanendo fuor. 


Fuolo: 
Art. 8, 
Il professore che intenda far ritorno nel Regno ne fa domanda 
81] Ministero indicando ‘l’Università nella quale desideri impartire 


l'insegnamento. 
Il Ministero potrà accogliere la domanda se la cattedra sia va- 


‘ cante su parere conforme del Consiglio della Facoltà o Scuola o del 


Consiglio superiore di pubblica istruzione. 
se Art. 9. 
Il professore che è di o torni ad insegnare in una Uni- 


Wersità od Istituto superiore del Regno potrà ottenere che il ser- 
vizio prestato in Università estera gli sia considerato utile agli effetti 


della. pensione, qualora versi all’erariò l'ammontare della relativa 
trattenuta . oltre ‘agli interessi, liquidata, in base all’anzianità di 
servizio riconosciutagli ài sensi dell’art. 3, n. 2 del presènté' rego- 
lamento e in. ‘base ‘agli: stipendi fgurativi attribuitigli durante il 
tempo della sua ‘permaneriza all’estero. 

Tale versamento * potrà essere fatto annualmente dal professore 
che si trovi. nelle’ ‘condizioni di cui all’art. 4 del citato ‘R. decreto 
durante la permanenza all’estero, nélla misura e nella forma che 
gli verranno, anno per anno, indicate a sua richiesta dal Ministero. 

n Art. 10. 

Nei casi di trasferimento - 1) [ti ‘ritorno da Università estere a 

‘RR. Università o a RR. Istituti di istruzione superiore di professori 
ordinari, i relativi posti di ruolo saranno imputati al quinto dei 
posti vacanti di ordinario, riservato al Ministero ai sensi dell’art, 30° 


del T. U. delle leggi sulla istruzione superiore è. dell’art. 36 del 
regolamento generale ennnatio n * 


“Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il ministro della ‘vubblica istruzione 
CROCE. 


—T—aNW*E EENNEELlM i 
n numero 192 detta ‘raccortta’ 1fficiate delle egg. * dei decreti 
del Regno: ‘contiéhe 1 seguente decreto: i 

VITTORIO ES ANUELE* III 
per grazia di Dio e per volontà dela Nazione 
RE D'ITALIA 

| Visto. il R. decretò: 3 novembre 1920, n. 15414; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di prato 
per gli’ affari della. guerra ; 

Udito .il' Consiglio ‘dei ministri; . 
Abbiazio"decretato e agli î 


Art. 1 


L’ articolo 8 del R. decreto 3 novembre 1920, n. 1644, 
8. abrogato. 


- Art 2. 


La revoca. di cui all’art. 3 .del R. decreto 3 novem- 
bre 1920, ;n. 1514, per ‘quanto. riguarda i sottufficiali e 
militari. di ‘truppa dell'arma dei CO. RR. sarà concessa 
dal Ministero della guerra o dal Comando generale 
dell'Arma, a seconda che la punizione sia stata dal- 
gl'uno 0 ‘dall’altro determinata. 

° Per le ‘punizioni inflitte dai Comandi autorizzati dal 
n. 87 del regolemento sullo stato dei sottufficiali, la 
revoca sarà concessa dal Ministero della guerra in 
seguito a conforme parere motivato di apposita Com- 


tàissione nominata. dal Comando generale ‘ dell’Arma* 
Art. 3. 


Il presente’ decreto entzerà in MI dalla data della î 
sua pubblicazione. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo * 
dello Stato, sià inserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regho d'Italia, rmandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 24 febbraio 1921. 
VITTORIO EMANUELE, 


i ._.! GroLitTi — Bonomi. 
Visto, I guardasigilli : FRRA. a Ki ° 


\ Pi 
La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti , 
del Regno contiene in'sunto i seguenti 
decreti: © ‘ BL i 


VAR 


. 157. Regio decreto 16 gennaio 1921, col quale, sulla. 
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, ven- 
gono. modificati gli articoli 2 e 16 del regolamento 
per la collazione dei posti di studio Maggi nella 
R. Università di Roma. 


TN 458. Regio deeréto 16 gennaio 1921, col quale, sulla 


proposta del ministra.dell’istruzione pubblica, ven- 
gono modificati gli articoli 1 e 4 dello statuto or- 
ganico pel conferimento del premio Parenzo nella 
R. Università di Roma. 


N. 159. Regio decreto‘ 16 gennaio 1921, col quale, sulla 
. proposta del ministro dell’is uzione pubblica, viene 
modificato l'art. 1 del regolamento per la collazione 
dei posti di studio Beltrami nella R. Università 

di Roma. 


Ade 


. 160, Regio decreto 16 gennaio 1921, col quale, sulla 
proposta del ministro dell'istruzione pubblica, ven- 
gono modificati gli articoli 2, 8,,9 del regolamento 
per la collazione dei posti di studia Corsi nella 

.. R. Università di Roma. 


‘ 


e: ra 


